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Milano), rAiuniinistra^'.iono del nostro Giornale ha potuto rinnpvaro anche 
per l'anno ventililo delle condizioni favorévoli per quanti intenclcssero as-
Bociarsi all' annata compiota dei due giornali jinKn.ndonc anticipatamente 
l\imT)orto. E gicconift F abbonaménto della ILLUSTRAZIONE ò scaduto 
con Tìi fine dell'ottobre passato, ed il volume in corso por regolare lo 
scadenzo finirà con la fino del prossimo dicembre, così ofnianio ai nostri 
associati annuì ' 
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dal 1" Kovciiibrc 1S76 a tntto Ottolbrc 1877 per sole L. 2 0 
dal ì" Koremlbrc 1876 a tutto Diceiiiìbre 1877 per sole L. 2 4 

^ ^s 1 

l-niii^&OiM 

DISPACCI DELU NOTTE 
- {Ayenaia Stofaui) 

ATENK, 30- ~ Camera. ^ II 
progetto del govorno relativo allim-
poata per far fronte alle misure 
straordinarie fu respinto, avendo 
Totato 79 in favore, e 78 contrarii, 
0 due astensioni. 

-Coniunduros presenterà domani le 
sue dimÌBsioni. 

LONDRA, l.^lìWiihcallreinen 
annunzia ufficialmente che le pro­
posto inglesi, corno le proposte ruase, 
dispiacciono alla Porta , che non 
vuole acconsontiro all' occupazione 
della Bulgaria, né all'intervento ne' 
suoi affari interni. 

La Turchia volendo mettere tutti 
i suoi sudditi tìul piede d' una per­
fetta eguaglian:^a, dichiarò che la 
RtiSsia vuole soltanto affrancare gli 
Slavi. ^ 

iMADUID, 30. ^ Simeoni partirà 
per Roma il 2 dicembre. 

I VIENNA, 1. — Camera. .^^ Jl 
[ministro del commercio presenta una 

serie di progetti riguardo alle ferro­
vie, promettendo un progetto che 
nel caso che la Camera decidesse 
che lo Stato debba flsaomere Teser-
ciŝ io 'delle ferrovie, gli a^^ionisti ri­
ceverebbero allora le obbligazioni 
dello Stato garantite. 

PARIGI, L — La BcpuUique, 
francaisc conferma le informazioni 
del Temps riguardo al prcgfitto del­
l ' a IĴ ê fl za della Francia, Italia e 
Austria, e soggiunge; a Allorché fu' 
dichiarata la guerra, il gabinetto 
delie Tuilleries avendo faifo appello 
air Italia, il governo itatiuro fece 
Gompi;;en.dere che per avere il eoc­
corso deir Italia, Î  occupazione dì 
Roma doveva cessare immediatamen-
te- La domanda dell'Italia fu ancora 
respinta,• 

BUKARE^T, 1. — Il governo do­
mandò alla Camera un credito stra-
ordinario per coprire le speso d'eser­

cizio fino alla fine dell'anno. In sê  
guito ad unMntorpèllanza la Camera 
decise un'irichifsta sulla Regia dei 
tabacciii. / \ , 

NUOVA-YORK, 30. • - I deputati 
ri 

democratici od i deputati repubblicani 
entrarono oggi nelle Camere dei rap-

'.Hregtantanti della Carolina del sud 
senza opposizione (ìelle truppe. Ogbi 
partito mantiene la sua organizza, 
zione. Ogni precidente cerca di con­
trollare la Camera, Nessuna violenza-
La Borsa oggi rimase cbiuaa. 

NEW-YORK, 1. — Il comandante 
delle truppe federali della Cafolini^ 
del Sud informò ieri il precidente 
dpi rappresentanti democratici che, 
i deputati la cui elezione fu annui 
lata, non sai ebbero ammessi oggi 
alla Camera. I rappresentanti àó.. 
mocratici protestarono dichiaraudo 

' che cederanno soltanto alia forza 
armata^ 5J1 presidente, generali,' Ca­
mera (?) e Sheridan conferirono du­
rante la notte, Sherman telegrafò 
quindi al comandante della Carolina, 
istruzioni confidenziali. 
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CHERÈ/l E CALLIRBOE 
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Un telegramma da Londra confer-
iha quanto avevamo più volte pre-
Vf̂ d.ijito,- sul contpgno della' Turchia 
nella grave questione pendènte, che 
la prcssima conferenza dellp.potenze 
dovrebbe risolvere. Le notizie che ci 
vengono da Londra ^uno ufliziali. . 

,Ta,oto le proposte inglesi ohe le 
proposte russe dispiacciono alla Tur^ 
chia, la quale non vuol acconsentire 
né airoccupazione dtiUa Bulgaria, né 
all'intervento ne' suoi affari interni. 
La Turchia, si aggiunge, volendo 
mettere tutti ì suoi sudditi sul piede 
della perfetta eguaglianza, dichiarò 

C(ho la Russia vuole soltanto ftffràn-^ 
care gli Slavi. 

Ripetiamo che nello stretto diritto 
il contegno della Turchia è corretto; 
essa ébgUe nel sógno anche allor­
quando parla degrintendiinenti della 
Russia. Siccome però questa è decisa 
di battere la sua strada, fra questi^ 
due punti dì vista, che si contrae 
stano diametralmente, sorge Tevi-
dente inutilità delia proposta confe­
renza, la quale, come dissimo altra 
volta, non avrebbe altro mandato 
chq, quello di registrare rirapossibi-
lità d'intendersi. ^ 

! Le notizie,-che, secondo un di­
spaccio da Roma, ci dà il Diritto 
intorno al risultato della missione 
di Salisbury presso il gabinetto Ita­
liano, e che leggeremo in quel glor^ 
naie stasera, nulla ci apportano più 
di quanto prima sì sapeva, di quanto 
almeno correva per la bocca di tutti, 
ed era espresso nella stampa e in 
discorsi uflìciali- Dire che il nego-

.^latore^ inglese e il ministro Mele-
gari hanno acquistato nel loro col­
loquio la reciproca convinziona, che 
nelle circostante attuali l'Italia e 
r Inghilterra mirano solo alla con­
servazione della pace d'Europa, ma-
dianta la pacificazione delle provin­
ole insorte» sopra una base seria e 
duratura, è dir niente: nessuno può 
àffermàrb di voler la guerra per la 
gU^rtó, e molto menò dobbiamo e 

.possiamo dirlo noi, , , f 

llproblemà consiste nel modo di 
ottenfìre quella pacificazione, per la 

•quale diventa tanto più difficile tro­
vare la base serata e (htrahira, 
quanto è maggiore il numero di co­
loro che si rimettono, a ricercarla, 
e quanti più sono i loro secondi fini 
da cui vengono mossi. 

ANTICA STORIA B'AaiORE 
nnrrnta in greco da 

CAlllTOWE AFROBISÈO 
^\ il ^ 

0 rifilila in ittiliàno da 
SALVATORE UVZZl 

PfoprietàJI; letteraria 

XI. , 
La navfj sciolta da terra, con bellis 

I n 

Simo tempo prendeva il largo, e non 
av^y^po ,i .maripai a combnttere né coi 
flutti rè col vento, non essendcsi, pro­
posta una p^Tiicolare navigazione ed^ 
ogni vento pareva loro prospero, e 
spingeva in pc'ppa. 

Tèddne consolava Calliiroe procu­
rando ingannarla con varie arti. Ma es 
sa fcapiva ciò <'he mulinavosi contro dì 
lei, e èènosceva n'essere stette saWalfi 
per altri. Nulladimeno facea sembiante 
dì non jmendere, anzi mostrava di cre­
dere» temendo non forse I* tiociilessero 
se teneys il broncio: e dicendo di non 
poier sosteiitìre il mare, copertosi il 
capo e piangendo diceva; 

— Padre mìo, ui in questo mare vin­
cesti trecepto nuvi degli Ateniesi, ed 
una spregievole feluca li ha involala la 
figliuola, e (u non raiuti? Sono portata 
In estrapia terra ; e benché nobile con 
verrammi servire; e forse qualche pa* 
drone ateniese comprerà la figlia d'Er-

mocraie! Quanto era meglio per me. 
giacere nopria in sepoltura; (love certa 
menle Cherèa mi surebl^e slato un gior­
no a lato deposto. Adesso si^mo stati 
S( parati e vivi e morli-
. Klla dunque era in questi lamenti, è 
i corsari si la ciavano indietro tutte 'e 
piccole isole, non e?senclò il loro carico 
per genìe povera. E ricercaorio pefsyne 
ncche, si rerm-̂ .rono in vista ti' una 
grandiosa terrazza al ccnfinc deirAttic=;, 

Era ivi la fonte d'un puro e copioso' 
ruscello, e un prato assai erboso, dove 
condoua Cylìirros, vollero si ratlegras 
se, e rìpoj?asS3alquanto dal mare; pre­
mendo ad essi di conservare la bel 
lezza di lei. 

Ccnsullando poscia qnt' cor^an ove 
'dirigere il loro viaggio, non pochi fra 
essi erario d) parere d'approdare ad A 
uno, città di ricchi e dì raercanli: ma 
non piaceva a terone il eiiraltero degli 

^^leniesi; popolo ciarhVro e curioso, che' 
^ha vaghezza de'falli aiiruì, e che nb 
benda *'i sospeliosi, di maligni e di 
fu-bi, 

— Essi dimanderanno d'onde e dove 
prrtipmo questo carico; pronlì ad oc. 
cùsarcì air Areopago ed agU Arconiis 
giudici e tiranni ad un tempo. Teniiamo 
dunque gli Aitniesi quanto gli stessi 
^Siracusani. 11 luogo propizio'per noie 
la Jonifl, perchè quivi sono riccbezke 
repiCj che,vi., scorrono didl'AGÌa supe 
ripre; e gli uomini sono dati alle deli 
zie ed alieifi dallo briglie, 

Provvedutisi penanio di acqua 6: di 
Vfeitóvaglie, nivigyrono direttamenio a 
filìleto; e dopp ira giorni approdarono 
in un seno lontano dalla cilià ollant^ 
sladii, (IO miglia geomeiricln). fatto a 
pr( posilo dalla natura per un sicuro ri 
cetlo/'^ 

,Dufl giornali parigini, il Temps e 
la République /rancflis<7, prendendo 
argomento dal discorso del principe 
Napoleone Girolamo alla Camera, 
divulgarono il testo di un progetto 
di alleanza ofi'ensiva ó difensiva fra 
V Italia, r Austria e la, Francia, colla 
data del 10 maggio 1870. 

Partendo dalla base della sua au­
tenticità, sulla quale noi non abbia­
mo argomento per decidere, analiz­
zeremo in articolo apposito le basi 
del preteso trattato. Qui ci limitiamo 
ad osservare, che le stesse ragioni, 
e forse più gravi, per le quali la 
stampa di un certo partito induce-
vasi a censurare aspramente una 
pubbìicaziooe 4i simil genere, fatta, 
non ha molto, da un illustre perso-
naggio italiano, dovrebbero adesso, 
provocare da quel partito le stesse 
censure per la pubblicazione dei gior­
nali francesi; coli' aggravante per. 
questi ultimi, che la loro indiscre­
tezza può essere più pericolosa in 
un momento di crisi polit:ca come 
Tattuàle^in cui non si sa come le 
alleanze potranno disegnarsi, e in 
cui è perciò maggiormente pericoloso 
seminare le difTidenze. '•. 

Del resto il progetto di trattato 
potrebb'essere anche apocrifo» e in 
ogni modo non è".diffìcile indovinare 
lo pcopo per culfii rivelato dai gior-
pali republìcani-antibonapartisti. Ciò 
ohe resta piuttosto a stabilire è sa 
essi raggiungeranno quello scopOj o 
se proyocheranno invece un efi'et̂ o 
contrario. 
' Ma di ciò ad altro momento: ap­

parecchiamoci frattanto alle congra­
tulazioni dei giornali radicali per la 
pubblicazione avvenuta, e alle loro 
insulse tirate, fedeli come sono alla 
massima dei due pesi e delle due 
misure. 

i.' 

CORTE D'ASSISE DI TORINO 
S • • 

Processo del Questore Bignami. 
Leggiamo nella Gazzella del Po­

polo, di Torino, in data del 2S: 
Ieri incominciarono i dibattimenti 

di questo importante processo, il. 
quale occuperà fórse por due mesi 
la sessione straordinaria della nostra 
Corte d'Assise, 

Fin dalle ore nove uno straordi­
nario numero di curiosi si era rac­
colto sotto il ,gi;andioso atrio del.̂  
cosi detto Pàtàizò del Senato, Del 
servìzio di pubblica sicure^i^a'Tiirpnp 
esclusivamente incaricati i Rli, Ca-' 
rabinieri, ed il motivo si capisce fà­
cilmente. 

.Giunti gli Imputati, si apriva la' 
udienza per procedere alla estrazio­
ne del giuri. Ma questo non .si potè^ 
comporre nella mattinata perchè quat­
tro giurati avendo fatto valere il ' 
loro diritto alla dispensa, si dovette 
pz;ocedere alla citazione dì altrettanti 
giurati supplenti per completare il 
numero degli ordinari! 

Ripigliata l'udienza ad un'ora po­
meridiana, si formò definitivamente 
il giuri, e, fatto l'appello dei testi­
moni, si diede lettura dell' atto e 
della sentenza d'acouSS, per il %ÌÌQ 
si impiegarono circa tre *re. 

Primo ad essere interrogato fu ii, 
conte Picchi delf^gato di P. S,,.[il 
quale negò recisamente il fatto a i -
debìtatbgli di aver rilasciato passa­
porti senza marca da bollo, allo sco­
po di appropriarsene T importo, e di 
avere apposto sui medesimi delle 
marche già usate. 

Quanto all'essersi trovato un di­
screto numero di passaporti senza' 
le volute marche da bollo, cercò di 
spiegare il fatto dicendo che le me­
desime si erano staccate di per sè-

Tale interrogatorio venne inter­
rotto verso le 5 1 [2, ora in cui fu 
levata l'udienza. 

Riguardo al contegno degli impU' 
tati, diremo soltanto che l'jex-que-
store Bignarai è quello che più di 
ogni altro attira T attenzione del 
pubblico straordinariamente affollato^ 

- -w -mw"-' -^rr-i 

Ivi Telone comandò si posasse, eri 
gtndo un*edicola' elegante rìst?rvata a 
CaUirroe. E cjò faceva non per urna 
niià ma per' sete di guadi?gnOj dipor 
tandosi piuUcslo da mercante che da 
corsaro. 

i 
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I Egli poij avuti ECCO duo contìdonli, 
,andò ijila ciilà. Non voleva cercare a 
pt^riamente il comprature, nò (ha là 
cosa si vocifi?rasfie; ma sollecitava di 
fare la vendita d'ogni ricchezza chela' 
mente e a pronti contanl", 

'La cosa però riusciva difficile, non 
trattandosi di' mercanzia volgare mi 
sontuosa e da re^ E andando un po'in 
lungo la pratiqaj non potendo una notte 
il corsaro dormiroj diceva seco stesso: 

— Tu se'uno, sciocco, Ttrone. Hai 
lai^ciatO'lanii giorni in-sòliludine'l'^àr^ 
genio e Por;'»j quasi lu fossi il solo cor 
sarò di questi paraggi. E se alcuno'li 
invola le ricchezze, che li resta allora? 
Una donna, più difficile a vendersi che 
non Toro e l'argento. 

Pallosi g!or̂ >o, s slando '̂é^H in amari 
pensieri, si poso a sedere ad una bô ;; 
tfìga acciglialo e turbato. ^Intanto pas­
sava una moltitudine di uomini d'ogni 
elèsse, e in meizn di loro un uomo 
giovine vestito a lutto, e irlste nel som 
I >! . - • • H i ' 

biynte. 
Terone alzossi, e dimandò con pre­

mura ad uno^ dì quelli che lo seguì 
v^no: 

|— Chi è codesto signore?, . . ..^^. 
E quegli rispose; — M,i pare che tu 

sii forestièro, o che ritorni d? lontani 
paesi, poiché non conosci Dionisio» il 
più riccò's il più nobile e il più colto 

,^K 

di tutu gli Jonii, ed amico del Re di 
Persia. 

L , , 1 

— E perchè veste a bruno? 
-^ Pei t he gli è moria la moglie, che 

amava assai- V 
Spilahcò gli occhi Terone, avendo 

trovato un uomo reco e amator' delle 
donne; indi soggiunse allo sconosciuto: 

—: E che postò tieni presso di lui? 
— [oe t̂ono, rispose, il soprintendente 

delta caaa, e Peducalore d'una fanciulla^ 
^qsciala orfana anzi tempo dalla povera 
niaJre, ' 

E Turane: — Come U chiami?. 
— Leohaie, 
— Opporlunamenie, replicò terone, 

io mi sono in te pwenulo, o Leonatè, 
•Io sono mercante, e giungo adesso dal, 
t'ilalia; iaonde io ron'hó contezza delle 
cose della Jotiia, Una donna dì Sìbai-Ii; 
la più ricca di quel paese, avendo una 
bellissima dàihigella, per gelosia me la 
v^ndè; Qd io la Gomprai,.S.iâ  dunque 
tuo il guadagno, o tu v ĵglia ritenerla 
per .nutrict) dell'orfana fancinliina(giac-
<̂ ĥò eba ebbene educala) o tu siimi in­
vece d'obbligarti con essa H padrone, 
ma per te a parer mio, sarebbe più 
vantaggioso che il nobile Diontsì avtìsgè 
aoa^onha competa anziqhèjntrodurre 
iOiU^acasa una matrigna alla sua al* 

•Ascoltò Lconate volentieri sì fatte pa­
role, e* disse: 

U j J n qualche Dìo benefico mi ti'ha 
mandalo, perchè tu mi rappresemi in 
effetto ciò che in sogno ho veduto. Vieni 
dqnque a cada, e sii ornar amico ed 
ospite'mio Quello poi che della donna 
^i debba fare né giudicherà la vista, se 
sia còsa degoa del i>adronei o piutto­
sto pe^ me. , • . ,̂ , 

! • ' ' ' . 
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Giunti al palazzo di Dionisio, Terone, 
rimase meravigliato della grandezza e 
della sontao9lt!!i degli arredi, impercioc-
che era preparato per accogliervi il RG 
di Persia. 

Leonate gli d sse che fraitaiito Tcispct 
tasse tra i famigliari di Dionisio. Dip,)i 
presolo seco. Io condusse alia propria 
abilazionpjassjì degna di un gala tuomo, 

Cuià fece meitf re in tavola, e Terone, 
che sapeva accomodarci a tutte le oc-
corrtinze, Diangiava e faceva brindisi 

,a|:^uon Leonate: indi fu tra loro uo 
lungo iraltenimento circaJa donna, delia 
quale Terone lodava più i costumi che 
•là bellezza, sapendo che quel chs non 
sì vede ha bisogno di protezione, mentre 
ciò che si vede sì raccomanda da se 
medesimo, 

— Andiamo dunque, — disse Leô  
nate> — a vederla, 

^ Non è qui, — rispLise l'altro, — 
poiché a cagione dei gabellieri si è 

scansala la città, e il basilmento è fer­
mo lontano di qui oUanla slidii, — E 
dissegli dovtì. 

— Oh — Eoggiuisi Leonate -* voi. 
approdaste alle possessìoui del magoì 
tìtjo Dipn)fl]o-
: — Tanto meglio, — rispose Terone. 

E Leonate prosegui ; 
-. -r* AndiaiDo dunque aUa campagna, 
affinchè vi ricoveriate dal mare, andiamo 
là alla villa, magnificamente edificata 
dal mio signore. 

Hdlegrossi maggicrmento Terope^at^ 
mando che la compra sarebbe più facile 
non in piazza ma in luogo segrt'gato. 

— E dimatlina. — disse —andiamo 
di buonissima ora, lu alla villa, io alla 
nave, di dove condurrotti la giovane. 

l i -

Fu fermato coti, r datasi scambicvòr 
mente la mano, si separarono-

11, dì seguenta Leonnie recossi alla ^ 
villa col denaro, e Terone fu sul,lido 
a'suoi compagni, cui narjò ogni cosa. 
Andò quindi a Ca'lirroe, ed accarezzan-
dola dis;Q: 

— Io voleva riportirli subito ai tuoi, 
ma levatosi ii vento contrario, il ma e 
me lo ha impedito. Tasai quanta cu^a 
ho avuta di le, e come ti ho rippeltata 
e fattoi rispettare, Ch'jr^a ti avrà per 
me£zo nostro dal sepolcro, coaie dal 
letto maritale, Adesso salvala, ci oc­
corre fare una scorsa nella Licia, ma 
non bisogna che tu ti strazi! senza pro­
posito, 3pe:?ialmente recandoti il mare 
non poca nausea. Io li lascierò qui in 
deposito presso amici fedeli, e ritornalo 
ti ripiglicrò ptìr ricondurti con molta 
cura in Siracusa. Prendi deth tue COSL̂  

ciò che lu vuoi, le rimanenti ti saran­
no da noi conservate. 

Callirroe rideva in cuor suo perchè 
Terone la credesse affiato sciocca,,, e 
conosceva d'essere venduta, ma, desi­
derando di essfìr libera da'cors^r', «̂ tî  
•mava la sua vendita una vera foriur.a-
Laonde disse a.Terone: 

— Io li ringrazio dell'umanit'.i usi-' 
tŝ mi, e rondano a tutti v:ìi il de jn& 
guiderdone gli Dei. Ma il valer ni u*al-
Gun oggetto che sia stato meco nei go-
polcro, l'avrei per cattivo augurio. Cu­
stoditemi du:iqu0 voi dilìgentemeiUe 
ogni cosa, 
, Indi copertoci II volto: 

— Conducimî  — dis^e -- dove tu-
vuoi,,perchè ogni luogo è meglio del 
marò e del sepolcro, 

(Contimia) 
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Egli veste di nero^ al pari cleìla 
Tiiagf îor parto dei .̂ uoì correi. La 
sua barba, che porta per intiero, è 
bioiìfla, benché si mostri giA alquanto 
brizzolata. L'occhio ha vivaoi^simo» 
e Ha tutto il BUG cnntogno appalesa 
molta sicurezza, 

r 

Oî gi contiimorà 11 dibattimento. 
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PHEPAKATIVI DI GUERRA. 

Telegrafano da Berlino allo Sla^t-^ 
darci: 

^&\ caao m cui la Germania e 
l'Austria garantissero che roccupa-
ziono della Bulgaria dovessa durare 
solo finché siati regolata le condi­
zioni della penisola dei Halcani, V In­
ghilterra .non ai opporrebbe piii ol­
tre a tale domanda della Ru^isiu. La 
Germania nondimeno rifiuta dì as­
sumersi tale garanzia. 

Nelle sfere vus^e come nelle ger­
maniche ai continua, a-dubitare se 
la conferenza sarà capace di sciogliere 
le difficoltà eSiatéHtl e di render ìnu 
tile la guerra. 

— La Turchìa fa sforzi gig^uto-
schi per prepararsi alla guerra. 

Secondo i calcoli di certi giornali 
tuTGoflìi, il governo di Costantino­
poli avrebbe mfsso in piedi un eser­
cito di oltre 800.000 soìMl E di 
qual qualità sono i soldati turchi? 
Su questo proposito lasciamo la.pa-^ 
rola ad un turcoFobo, al, corrispon­
dente da Pera del Times: 

Se poco bene può dirsi di tutto 
(vò che è turco,, sarebbe impossibile 
negare un tributò di lode alla bassa 
forza àeW esercito ottomano. Vidi 
quasi tutte ìe dWìaiom di queU'e^er-
cito -^ semplici coscritti, -veterani e 
riserve ~ sfilare dintinzi a me_ ne) 
pasaaggin che fecero dalla" capitale 
per recarsi al campo; e posso dire 
liberamente di non aver veduto un sol 
uomo che mi arrischiassi a stimare 
vile 0 sfibrato. Nessuna fanteria di 
Europa può vantare petti e spalle 
cosi larghi, membra cosi robuste, 
volti cosi risoluti. E per quanto siano 
svariate le stirpi fra lo quali furono 
reclutati, quei soldati sembrano pren­
dere un tipo ed aspetto comune col-
r indtisaare la medesima Uniforme. 

Può^embrar,: strano che una tale 
robu3tPz:;5a fisica ed animo si valoroso 
— innati si può dire e prodotti sol­
tanto in minima parte dall'ammae­
stramento raiVitarè' e daUa disciplma 
-^ abbiano a trovarsi in quelle re* 
gìoni meridionali, e specialmQa.te. 
neìTAsia Minore, sotto un clìma^rl 
putalo snervante, e fra quelle, classi 
inferiori che si suppone vivano di 
una crosta di pane e di un cigaretto 
di carto. 

Ma il fatto reale si è che la vita 
contadinesca in questo paese — ed 
è principalmente fra i contadmi che 
si recluta Tesercito turco — è qual-
cbe cosa di assai diverso dà quello 
che noi, ìmìnaginii\mo. I lavoratori 
deUe carapagne, bifolchi e pastori, 
sonò in queste"regioni coU.iva,te,.solo 
per metà, nutriti ed alloggiati in 
modo conveniente al clima. La vita 
all 'aria apcrU, le abitudini semplici 
e temperate, e la pace délV animo, 
danno a queste costituzioni meridio­
nali il miglior sviluppò, ammenocchè 
queaio non venga viziato da prema­
ture passioni é qué'preraaturi pia-
ceri> che fanno tanto danno alle cor­
rotte alte classi ed alla dissoluta gio­
ventù d'elle città popolose, 

E quanto robusti e valenti, i sol­
dati turchi hanno carattere buono 
ed allegro, ammenoché le loro pas­
sioni vengano risvegliate con un ap­
pello al loro fanatismo religioso od 
alle loro antipatie di razza, In Pera. 
in Galata ed in ogni luo^o situato 
nel Bosforo, in 'cui essi passarono, 
il contegno dei soldati turcht /ben­
ché alquanto rozzo e_ spavaldo, fu 
in complfìsao inoffensivo e tranquillo. 
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CONSIGLIO COMUNALE 
DI CITTADELLA 

Da qualche tempo, anzi subito dopo 
che il Consiglio Comunale di Citta­
della venne sciolto » con sorpresa,fi^ 
cori indignazione di tutti quegli abi­
tanti, noi ci eravamo affrettati a co­
noscere le cause di una misura cosi 
grave, per informarne il pubblico^ il 
quale avrebbe potuto eoa! esser giu­
dice sulla condotta della autorità 
governative, inclinate a prestare 
tropjjo facile orecchio alle suggestioni 
di qualche ambizioso. 

Mossi però dal desiderio di non in­
velenire la lotta già troppo acerhà' 
delle elezioni politiche, abbiamo in 
quel frattem^jo soprasseduto dal pub­
blicare le informazioni raccolte, colla 
risaliva di ritornarvi sopra in un 
momento più opportuno. 

Siccome sulle cause dello sciogli' 
mento di quel Consiglio taluno, pflP 
interesse di partito, cerca dì accre^ 
ditare idee molto ineaattev^ formu­
lando accuse piìi inesatte ancora, e 
sopfatutto ingiuste, (credianno che il 
momento di parlare sia venuto; e a 
tal uopo ci sembra meglio di ogni 
altra cosa pubblicare una lettera, 
che aravamo tempo addietro ricevuta 
dal sìg. G- B. Tommasn 

Eccola: 
Onorevole Direzione 

del Giornale di Padova. 
Nel giornale il BaochigUonc-Cor­

riere Veneio del 24 ottobre N; 295 
è inserito un articolo, che pretende-
rabb^ dì dare le ragioni per le quali 
venne sciolto il Consiglio comunale 
di Cittadella. 

Non importa che mi occupi dfjlla 
prima parte di qupir,aHioolò, faciL^ 
'mente confutabile e dMm,port&nza 
ben secondaria, ed entro,senz'altro 
nella questipne principale, che esso 
avrebb.ì la pretosa di risolvere, 

È da trenlvi anni chft esistono a 
Cittadella le scuole elementari fam-
Ininili. Sino dalla loro istifdzihhe lo 
maestre furono sempre quelle^ di 
monsignor Giovanni Antonio Fari­
na, ora vescovo di Vicenza, il quale 
aveva già da vari anni prima fón­
duto, anche a, scopo della pubblica 
i^tru^^oue, uà.'istituto detto dello'' 
suore di Santa Dorotea-

Poco importerebbe adesso il di­
scorrere di quelle scuole riferibii-; 
mento ali" opoca della dominazione 
straniera», e dì qualch<i anno dopò, 
e perciò v^ngq uddirilt^ua al 1869,' 

In quell'anno la Giunta munici­
pale presentò, al Consiglio comuaaìe 
che lo approvò, uno Statp,to per le 
scuole di questo Comutìè, stabilendo 
aìV articolo terzo del medesimo, che 
il servizio di quelle femminili liòl 
capoluogo sarebbe dis mpegnàto dalle 
maestre dell'istituto Farina di Vi­
cenza. 

i L 

In rirmonia con queste disposi-
ziorn, la Giunta stessa con^hlustì in­
detto anno 1869 con monsignor ve­
scovo Farina un contratto, mediante 
il quale questi si obbligava per 3 
anni, e verso .uà dato corrtjspettivo, 
ad impartire, in un suo locale, e,, 
.cdh maestre sue, in^gpapiento e]e-
men'are di grado superiore alle ra­
gazze povere) dei Comune che vi si 
frissero inscritte. ' . ' ' 

Uno degli articoli di esso con­
tratto stabiliva eliti,, monsignor ve­
scovo avrebbe,in.yiàto egli stesso le 
maestre, da lui alTuopo ritenute 
onportun^s ma però sempre d'ac­
cordo co! Municipio, onde appagarne 
ogni ragionevole esigenza. 

.Dopo che il Consiglia comunale 
ebbe per sua pa r̂te, ̂  approvato anw 
che ' questo f;p"ti'kttó, esso venne 
prodotto insieme allo Statuto so-, 
praccitato, alla R. Prefettura per' 
V̂ appruva^-iono dofamiiya, L a R / P r e -
fòttura, ècìifitojlvofo^'del Consiglio 
scplaatioo provinciale, approvò V un 

''"fìtto, e l'altro Mi!E:'^-tt',tó ;:?ICSÌO-' 

Ella vede^ signor direttore, che-
io le espongo le cose come stanno, 
senza orpelli, schiettameut-, o nella 
tVonipleta loro nudità. Io n^rro ' i 
fatti e non faccio commenti, padro­
nissimi però tutti , "purché studiata­
mente non li alterino, o li ingar 
buglino, padronissimi, diceva, di ap­
prezzarli come mfglio loro aggrada. 

Una cosa tuttavia è qui necessa­
rio di soggiungere. Bisogna che ri­
cordi a chi non lo sa, o a chi fin-
gtìsse di non saperlo, che, per un 
decreto reale del ISGS, gli istituti 
dì Saatr^, Dorotea» e quindi anche 
quello di monsignor Farina, sono 
pareggiati a qualsiiisi stubilimentp 
d' istruzione del Regno, e che mai 
]Q scuole nostre femminili diedero 
motivo di lagni a chicchessia, es­
sendone stati sempre i risultati,, 
tanto per 1' indirizzo loro politico, 
che sotto i riguardi didattici, pie­
namente soddisfacenti. Cosi almeno 
le ha giudicate sempre il paese, e 
cosi pure le giudicarono, sino al-

"meno al 18 marzo decorso»^! supe­
riori, allorquando le onoravano di 
qualche l o ro visita. 

t^ 
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Ciò,,premesso continuo. Prima del­
l'Wpiro del contratto 18G9, monsi-.. 
gnor vescovo di Vicenza dichiara 
alla Giunta municipale, ch9"noh a 
yi;"ebbe più potuto, dopo il triennio, 
tenervisi vincolato, senza un eqtio 
aumento del pattuito coiTeepottivo. 
Iu seguito a ciò, e dopo le oppor­
tuno praticde, il contratto fu nel 
1872 rinnovato, coir essersi accor-' 
dato a monsignor vescovo stesso il 
convenuto aumento di correspettivo, 
sino precisamente a L» 3000, e col-
r aversene stabilita la durata a cin­
que anni, ' 

^Questo contratto, approvato dal 
Consiglio, non vanne assoggettato 
air approvazione superiore. 

•^Ecco la gravissima colpa I ,: 
' ^à: come ciò è avvanutol. Non lo 

saprei diro. 0 fu una diraelflcanza, 
inesplicubiU in vero in un ufficio 
tenuto Béitì*|)ro in tutto è par tutto, 
colla massima, regolarità', o piuttosto , 

^r aniministraziono d* aliòta non nvra^ 
creduto necessario di doverlo fare, 
per !a cdnsidèiriizrorìl, thh i!contratto 
stesso, tranneché nella sua durata e 
nellapavtnfln^nziftvia - oggetti affatto 
estranei al Consiglio scolastico • non 
era in iultoil resto che %tna c « | i l a 
pura e semplice dcj pvece^dcjìte, " \ 

Comunque sia, questo contratto 
non ebbe la superiore approvàiiìóiie. 
Ciò è veramente vero. Questa ter-
nbile magagna è venuta fuori dopo, 
il grande avvenimento del 26 aprile, 
Mâ  o^che perciò? Per la parte sua 
finanziaria, la sola che sia variata 
in confronto del contratto precoden-
1;e, essa venne d^Ua R...Prefettura 
approvata mediante 1 approvazione =, 
dei Gofiti comunali a cui corredo fu 
prodotto,'è'' quanto ài r^^to, cosa'ha 
fatto. ]ft. E. Prefettura, cosa ha fatto 
il Consiglio scolastico provinciale? 

Hanno fatto quello solo chepCf 
tevano e dovevano fare. Con'un de­
creto del luglio p- p; invitarono il 
Sindaco a provvedere affinchè la 
nomina delle maestre Seguisse a ter­
mini di l'ugge, vale a dire non da 
parie del vescovo Farina, coir accet­
tazione della Giunta, come orasi in 
buona fede sino allora praticato, n^a 
aibbene per mez?:o del Consiglio co­
munale" Che'soìb rie aveva il diritto j 
qd il dovere, ,̂  , 

r 

Non una sillaba di meno, non una 
^ilja\).a di,pij^, ; „ ; • . ; . . , . , 

Se si eccettui che U.̂  R. provve^, 
ditcre ha chiesto copm^èllo Statuto 
scolastico municipale, e del contratto 
1872 sóiii^itcéitati,ch-e ha demandato 

^spiegazipui sulla non avuta appro­
vazione del contratto medesimo,r^ei 
dichifirato che non avrebbe per sua^ 
parte acconsentito airallontanamonto 
dairjstituto Farina della direttrice 
d'allora, nessun altro atto^ nessu­
no aSsoluiamentOy è sui presente 
argomento pervenuto mai al mstro 
Muiucipto. , ...., ,. ,^.. 

Cìq ò bene che si sappia, e che 
si j^appia da t^dttL 

È 'inutile . soggiunga, che, previa 
partecipazione al vescovo, ha il Sin­
daco riscontrato poco dopo quelde-
creto, annunziando al R. commissa­
rio che la nomina delle maestre, da 
parte, del CousigUo, era già posta 
air ordine del giorno per la prossima 
sessione d' auttinno. 

L'articolo al quale rispondoV canta 
come un'grande trionfo il fatto che 
il -Consiglio Scolàstico provirclale, 
ha propeso la,chiusura dell' Istituto 
Farina in'Cittadt-ltà, facendo parte 
del Consiglio medesimo il Frizzerin, 

"il Tolomei, ed altri moderati "di non 
so quante cotte. Sta bene ! Ma perchè 
non soggiunge cho appunto il Frìz-" 

^zerin, il compagno del R> Provvedi-. 
tbre nella famosa inchiesta, ha per 
ìunghevV^e lunghe ore combattuto,^ 
con quella lealtà che tutti gli rico-' 
noscono, la proposta m.edesima, la 
quale nnalmertte riuSL'i accettata con 
soli tre voci condro due/; Perchò,np.n 
soggiunge eh?, dove alla sè'diita"os­
sero stati priistmU gli altri du,3 con­
siglieri conte Giovanni Cittadèlla e 
professore Turazaa, vib ^avrebbero, 
l 'uno G l'altro votato contro? 

Se r autore^,di quel!' articolo i-
gnqra.^ forse tutte queste cose, ne 
chiàgga a cl̂ i può illuminarlo,,e ne 
avrà la pienissima conferma. 

' È di fatto che il vescovo dì Vi-
cèrili propose alla nostra Giunta la 
rescissione del Ĵ UO contratto, e che 
essa credette di non'aderirvi . Non 
perchè egli si sentisse commosso'dai 
còsidetti scandali avvenuti:,jìbì ' bu'o • 
Istituto, ma perchè profondamente 
nauseato dftUe, continue molestie che 
gli venivano dal R. Provveditorato 
degli st!J-4!t prese egli un *;ti ,quella 
disperata rinoluzioni^^ e nessuno che 
spassi'onatameiittì consideri quella 
proposta, vorrà far colpa alla detta 
Giunta se trovò di nbrf"''accettarla 
Oltre che sapeva che ne sarebbe stata 
^alla generalità del paese biasimata, 
non la accettò principalmente per due 
ragioni : la prima perchè non poteva 
nascondersi le gravi difficoltà che 
avrebbe dovuto, viuofìT& onda altri­
menti provvedere in soddisfacente 
'xnòdo, e in ìjréve tempo alla istitu 
zione di nuove scuole, e ' la seconda 

perchè ossa avoyai per conto prò-, 
prìo, da chi poteva dargliela, U pie' 
nissima certezza, che per ora, peP 
un altro anno almeno, le veccnie 
scuole sarebbero state senza altro 
mantenute, ,,. i . ^̂ , ,]• • = ji 

Mi accorgo, signor Direttore, che 
io abuso un pgVtroppQ delia divLei 
condiscendenza ma mi era impossi -
bile esser più breve, pe voleva por 
m grado i lettori del reputato suo 
Giornale, e quelli che si inteTesaano. 
dello cose nostre, di ben conoscurd 
il vero btato delle medósime^ 

Ed ora conchludo. 

Il Bacchi gitone ^comlncm coir as^ 
sopire che attivala^ anche in questa 
Provincia la leggo Comunale e Pro­
vinciale, ed il relativo Regolamento 
13 settembre 1800, l'autorità acola-
Ftica Provinciale ha più volte ecci­
talo il Comune dì Cittadella a prov­
vedere anche all'istruzione femmi­
nile conformemente alla Legge, ma 
che quél Municipio ebbe sempre pre­
testi e domande di dilazione, finché 
nel 1872 rinnovò con monsignor ve­
scovo Farina la convenzione fino 
al 1877. 

Qui n 'è, mi pare» della confusione, 
li'accusa è affatto indeterminuta, e 
non si capisce. Dove si lascia il con-

,teitt9 del 1860?.Ma tiriamo avanti. 
Il seguito risponderà ad ogni niodo 
anche a questo. ., 

Il Bacchiglione continua a dire 
che, dopo i fatti avvenuti nell 'Isti­
tuto FarinEi, e che furono verificati 
da una Coniiaiesione d'inchiesta, il 
CjonsigUo sGola^tico deUbtiraya , \% 
chiusura dell'Istituto medesimo, ed 
invitava il Municipio a provvedere 
siibito all'apertura delle scuole fem­
minili, s.citfgUando preforihibnente 

imaeatrelaiche, ed in ogni caso esolu-
dendo lo suore deli' ordine di Santa 
Doi:*otea, 

- ^ 
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— Oggi ai è radunato il Consiglio 
superiore della pubblica istruzione a 
cui il ministro presenta il piogetto 
dì leggo per ristrhzloh'e primaria. 

Il Consiglio superiore si adunerà 
domani a òro undici por intràpi-n-
derne P esame. 

—• Sappiamo che nelPannuario di­
plomatico del ministero degli affari 
esteri per il lS7tì verrà fatto figu­
rare Sua Ec>ceUei\za il conte Federico 
Menabren, nostro ambasciatore a Lon­
dra come inviato stt^aordìnario e mi­
nistro plenipotenziario di prima classe 

Con questa stessa qualificazione il" 
generale Menabrca è stato inscritto 
nel ruolo del personale diplomatico. 

(Fanfulla) 
MILANO, 30, ™ La Lombardia 

annunzia che Toner. Cesare Correnti 
vorrà entro pochi giorni a Milano 
per ringraziare di presenza gli elet­
tori del III Collf'gio; '- '. •• ' ' '• ì 
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CRQN&Cà DELU PBOVifiCli 
4 

:̂ / ,Abano,4 dicembre 
in una replica almliolenne e for­

male smentita ohe giustamente si 
ebbe alla sua lèttera 15 novembre 
pubblicata nel Bacchiglione^ il no­
stro avversario corrispondente ritor­
na alla carica sulla solita questione 
dei brogli elettoiali che secondo luì 
sarebbonq stati perpetrati dagli onor*. 
sindaci Nani Mocenign, Pietro Rigon 
tì G. B. Arrigoni- Ma di tutte le ac­
cuse a faccia tosta lanciate all' indi­
rizzo di quei signori, dei tanti so­
prusi da essi commessi p?r attraver­
sare il Cammino alla lìbera volontà 
degli elettori, cbe cosa ne resta, a 
confessione stessa dvl,co/rispondente? 
Nient'flltro che la semplicissima colpa 
.d'aver essi firmato, benché ufficiali 
'dél„ governp, î  manifesti, elettorali % 
.faVbre del Bĵ ed .̂̂  La povertà àéì\$ 
proVe, là rn'elcfiifutà degìi'àrgbmijnti^ 
addotti , ci diaptìiiSi.uio quindi dal 
prolungarci sopra d' una questione a 

•<' 

f-

i Non c'è in tutto questo una sil­
laba di vero. [^csr?>Httno di questi 
inviti, ii'eN^KSBici inginnzioft'o'd que­
sto genere, od altra qualsiasi di egual 
ipdole è esalili pervenuta al nostro 
Municipio. -, . -• 

Il Bacchiglione seguita esponendo 
Che il Coiisiglio scolastico, ha , ^atto^ 
il possibile perchè la Giunta di Òit-' 

.tadella si ponesse riéìlà via della le 
galità, e non persistesse ìieìla sua 
abdicazione ad uno dei primi dO'VoH 
imposti dalla Lt'gge ai Comuni, e 
cioè: r istituzione delle :^cuole, la no­
mina delle maestre e la sorvt.glianza, 

.au 4i esse-
Fiahe^ «eaiiBsro!? fiabe! Le scuole 

femminili esistono già àB.^trenC anni^ 
e le maestre sono sorvegliate daL 
l'apposita Commissione scolastica Co-. 
ninnale già dal Consiglio^ f^ouitaata. 
Quanto alla gnoniina delle^ maestro, 

'da parte del Consiglio stesso, ho già 
dtìtto più sopra che una sola volta^ 
G precisamente nel higjio deoor^so il 
sindaco fa dalla R. Prefettura inv'̂ -

'tato a provvedervi, e eh'egli ha su^ 
bito d'accordo colla Giunta, oUem-
porato air invito medesimo. 

Il Bacchiglione imperterrito tira 
innanzi per la sua via, e, non hast'ìi', 
prosegue: «ma Pautorità Comunale, 
malgrado Tes^plicita deliberazione dot 
Consiglio ficolastico,>che le ingiun­
geva di escludere le suore delT or­
dine di Santa Dorotea, nominò come 
maestre delle scuole elementari Co-, 
munali cinque ,(le,lfe suore di Santa 
Dorotea, addette al Comune stesso, :& 

Ripeto, che è una pretta ip,vCM 
zione Ta^serita ingiunzione fatta dal 

•Oonslgìio scolastico'al nostro Mnni 
cipio di escludere dalia nomina ìe 
maestre dell' Istituto di Santa Do 

^rotea, ed il Consiglio comunale le 
h?i'eiette perchè care e gradite al 
-paese, e perchè, all'ombra di un de-' 
c'reto reale che parifica V Istituto 
medesimo agh altri Stabilinienti di 
iHrnzìone del Reĵ nOi era iu pienis 
aimo diritto di farlo. 

Ma oltre a questo : chd Vfvngono 
mai a dirmi, e a quai gonzi si" cre­
dono di darla a be(v, che V ^ccen-
jUata elezione delle^'maestre sia stata 
una dello caus^a, per ìe quali venne 
sciolto il Consiglio, Sb la' detta ele­
zione è seguila il 26 settembre p. p-, 
e il decreto reale che lo scioglici ha 
la data del d,7, settembre medi-simo ? 

i Dopo queste categoriche smantite, 
che sfido chiunque ^^ sua volta, a 
smentirci dopo ridotto per tal modo 
al suo t'iusto e'ìnconclujiente valore 
quel pò di vero che e e n̂ u ric:)r-
dato articolo del Bacohiglione^ e al­
tamente per ciò proclamato^ foXm, 
assolutamente /a/órti,-tutto il resto, 
cosa rimana di quel pomposo edificio 
che il Bacchiglione atestìp si imma­
gina di, aver costruito? 
. 'Non rimane cAm uno di quai ca­
stelli di carUì che \ fanciulli ^A bav 
loccano ad erigere, e che con un 
soffio si distruggono, 

jMi abbia, egregio signor Direttore, 
quale, con piena oaservànaa, mi prò 
testo 
-̂  CitUiaella, 28 ottobre 1870. 

Suo obbligatissiìno 
' G. D, TOMMAST 

I . : • ' 

e-̂ t Sindaco di C.ttadoUa. 

FRANCIA, 29. — 1\ Pags cre­
dendo inevitabile una guerra in 0^ 
rìente litiene che sarà per conse­
guenza impossibile T effettuare .P e-
pposizione del 1878, Non capisce per­
ciò corno il governo ai ostini nello 
spendere per questa intraprèsa' con­
dannata in antecedenza; amn»enochè 
non si tratti di procurar lavoro a 
povera gente che ne ha bisogno e 
che, per un i.^tante, ritroverà sotto 
la Repubblica un ^̂ oco di, quella fa­
cilità a guadagnare ^il patie quòtU 

^diano chp ayeva sotto Pimpero.. ' ' 
^ --̂  VUìiivers nel veder toccare il 

bilancio dei culti è salito su tutte 
le furie. Dice che i repubblicani vo-

'^liono uccìdere la Chiesa a poco a' 
,j)pcq e deplora ciie la società non 
sì sollevi unanime per difendersi e 
lìbora^^i dall' oppresfiiionG. Respinge 

M'actìùsache la Chiesa tenti 'usurpa­
zioni nel campo temporale, ma ag-, 
giùnge cht!, qnalu'nqus' cosa si faccia 
0 si dica, essa continuerà a apargt^re 
la sua pp.rola che è' l'aria vitale delle 
nazioni. 

. — Si assicura che le grandi po­
tenze invitarono la Turchìa a sospen­
dere la pubblicazione della nuova 

...Costituzione Ari dopo l 'apertura delia 
conferenza. ' 
; Si dice che la Turchia- abbia rifiu­

tato di aderire a quest'invito. 
Il Nord osserva che la missione 

.dìsaord-vSiilisbury è definita dall'a­
vere egli visitate tutina le capitali di 
Europa, meno Pietroburgo. . . 

GERMANX^^, 28. —, lì cprrispon-
adente berlinese della Kòlnische Zei-
tung dice cbe l'accogUenziv %tta a. 
lord Sj^lì^bury a lìerìino móstra c!ie ' 
Îk Germania desidera la pace, ma 
non vuol esenv-trav^ preissione di sorta 
sulla Russia, elle vuol serbarsi heu 
trale anche nel C£jso che i rutsi ac-
cupàss'erò'^la Bulgaria. Più sotto par­
lando della partenza di' E'ìehm pascià, 
nota che questi non fu mai ricfjvuto 
da! principe di Dismarrk nei sette 
mesi che è st'àtò'ambasciatore a Bar-
Uno, e che corto non dove ossern e-

'••idificato dair accoglienza fattiagir se 
la confronta con quella dei suoi co!-
It̂ gUi di!'Jpgndra.e di Pietroburgo che 
sono in buonissimi rìipporti con quei 
governi, 

più riprese dibattuta e ,dall*annoiaro 
^̂  lettori coli occuparli pìu oltre dei,: 
pettegolezzi,, del Bacchiglione ., dei 
quali il lascmmo giudici, sicuri.idei; 
conto che sapranno farne anche que­
sta volta come le tante altre, ,. 

Ma ecco chft d'improvviso il sul-i 
lodato corrispondente, dimenticando'^ 
quella temperatjza^^di linguaggio a 
di forma che gli era del resto im­
posta dalla vacuità do'suoi ragiona-
menti, per cui sembrava più che 
alla àpproVazione, racìoomandarsi U 
compatimento dê  suol lettori, mon^ 
tato in arcioni, si serra addosso al 
signor Nani Mocenigo, e slanciando-;, 
gli in fàtecia le contiim'erie di osseseo 
0 rugiadoso.gli intima di cedere la-
armi e di 'dimfìttorsi dalla carica di 

- Sn Sindaco, 
Calma calma, sig. .corrispondente. 

Quelle contumelie non arrivano e 
non arriveranno mai al signor N-̂ n̂i 
Mo^cfuigo che è troppo superiure per 
abbassarsi a taccoglierleV •Tàcciarelt) 
puro di raaniact% di ossesso, come 
volete, ma non [sperate giammai che^; 
égli abbia bisogno^^ delle e^o^qjf-?^-/, 
iioni dei signori del Bacchiglione^ ^^ 
Quanto alla vieta quaUfip.a^ d\' rugia- ' 
doso, quale divario corra ' frà 'chi sei*- ' 
pò gettare al vento le massime che 
gli si voUano innestare, e chi, noa 

avendole raui,aj)prese, .mpstr^^^^V:pr?-
'ticarìe tuttogiorno, perchè innata 
con lui,^è formanti parte integrant'^"" 
col suo curatterOj informi il- corri­
spondente. - -''•• - • • ' 

- * 1 r t -'•" - H 
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ATTI UFl'lCUa 

i ,ìì. .Nu'U/J.i^ YiAlUli; • • i 
.' -TThTTr"".T;T:r^ .•:' ••.ri 

: -ISfcUcJjs (t?iiBn?ii3aaiiii!|. — Prodotti • 

bre 1870 L. M0,497V2S"' 
•-'.'i'1875 •*' 136,S39.5't 

1 

:ra^ "--^r/=:^;u^—T.^.- 'C-

•WfìT^ TfA.ÌAA'^1^ 

ì 

[ROMA, 30. — Molti giornali sono 
caduti in errore annunzianclò che 
furono eletti a relatori del. bilancio 

-delle finanze gli onorevoli ITinghetti 
jò Corbetta, • 
. .È soinmento ieri che la sotto Cora-
missione p= 1 bilancio delle finanze 
ha nominato i suoi due relatori, e 
sono; l'onor. Leardi e Tonor Nervo. 

I 

L̂ j tassella Uffictrilù-iy-J. 29 nov^^mhre 

H'gii decrelo 26 oL- .̂bre, che'r'.ppro 
v.̂  \\ r̂ ĵroi vnì6.;it>.pìî Mtì SctìuU BuptCiorQ 
pcrtacoU vaz:ouiv.;e'.leminKredi zolfo in 
Piiler-ui). 

R:gio decreto 26 ou^bre, cho approva 
i! coniirg'MUtì dì cavalli e muli.che oit*' 
scurii prLVt!icia ikw snaimini$UY:re a!-
.-Ifitìsert̂ ito in ocajsiuue,4i.ji(̂ tì̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ppr r^inno 1877. 

^ R-fg 0 d'ijTeo 28 o'Lrjb''̂ ! cb̂ j appr.^va 
le m-̂ d n 'azioni rnuvloiio col ruulo-tT:''. 
tcan'^o d l pi3):s9qa'e dei regi orocura 
lori e soŝ iLuu pro.-urdori critr^ih, . 

Reggio decreto 20 ntu-bre, ch'i approva 
• • ^ 

ri)umeDlo dei cnpit^ie della ìlanca mu-
t'in pjpoliire di LHicirnui. 

,Ileg:o 22 oUi-liry, i-he cost'tuis^^o jn 
cqrpo móride la Pia fjndìz chiedi Franco 
institU!ia IU P.d:̂ ra"in d.il fu Antcìiiie iii 
Fra n 00, 

- L J 

nspoé'zih'ni nel porsona'e di^ji-n-^enle, 
•dal mi'ust̂ a*;) dulia gui^rrii, -

La Direziono gener-.d ì̂ dei leleg^ofi 
i^nnu'izi^ idie fu aperto u'i nin^v^ ntfi' 
jcio in A^sa'.e, provin'i^i di Ci'mi, e 
dia fu ailiViilo il ŝ '̂ rvizìo del inverno 
e d'I privati negli uFB n t-jUgrafici dello 
seg'ie iti suiz oni ferrovL-Tî ; :' 
; A'iri ì ([fruvincia di I\ >vì;̂ fl) — Avenza 

(pruvine^a di Miŝ î) ^ Ba tia Polesine 
(provlndji di Rovigì)—^Bjmelti (prò 
vin Ma d- ROVÌ^M) - . C H U di Rovigo 
^ [̂•nvino.j yiì R'»̂ " g'̂ ) - Fr.uiH P uodine 
provincia di ROVI^D) - Uvti^ {provin­

cia ili Uo."go) Uiidmar,! (povmcla di 
Rfivigo), 

Differ. in più nel :1,876 L. 10,260.74 

Raccomandiamo agli elettori com-
merciaìi per le el6?:ioni di domani, 3^ 
la segu^nte^lilta proposta dal Ca­
lino dei negcn/iKuLi, alla quale noi 
facciamo pieiia adesione : ; | 

Riele:^ioni 
•-'] Cardin Fontina cav. Aiìtonio 

Fui'lan Antonio d.i,,,.yincenzo,,. 
Jilgur cav.̂ 'TVioisè Vita 
Malata ostv. Giov-' Ba t t 
Marcon.cav, Antonio , 

' V:.gon' Carlo ' 
Zanon Domenico.' ' 

' Nu,ova i'dezio7ic ' -̂  
Tono Cate^'xnodi E^te. 

Glov.edi^ 30 ^nnvi-ì̂ .̂brê  ebbe luogo . 
r assemblea al Casino dei negozianti, 
presieduta dal sf;CÌò signor OLU:iiippu 
Toffolati/ 
, ^ o r intervenuti furono oltre^ 50;" 
Venne l^tto dal sig or aegretario' 
Agostino ing. Horgato 11 resoconto 

^inorale e ' fmanj^iurio dalla socsetà, 
'nonchA il preventivo per Tanno 1877, ; 
' Da questo riiuiMa xbe il numero..; 
dei soci ,a t^tt 'oggi ammonta a 3122^ 

'cbe il disavanzo passivo a tutto 1876-
è di I^.,89V3.80 t'.wuiio copto.della 
spesa di,̂ Ĵ t̂ 32 iuila circa incontrata ^ 
per r adiiohbo dei nuovi locali/ 

^Siccome poi dal prevenUvo dt»V 
1877 risulta uii ' civau^io^ attivo di 
oitre L, 3000; cosi^ ìr^^'dtìbito della 
Lj,8913.80^ fiU[seriormente indicato* ' 
potrà tìs^.wft in breve estinto; 

. Tutte queste proposto venntirJ 
approvate. ^ ^ • 

^Venne pure apprn'fàta la sî g.̂ à''' 
preventivata delle fe<te di ballo d*' -
darsi nel prossimo carnovale. . i 

Furono nominati, a : revisori dai 
conti li soci V,. Ai^ijusto, Luzzatti o^ 
Tedesco Scattolin.. ^ . ^-; ••. 

P^\ socio sig, Giuseppe ToSolati 
venne proposto un ordine del giorno 
col quale ringrazia il Consiglio "pel 
lodevole andamento dell'amministra­
zione della società. | 
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'"'̂ Qtiofìt' ordino óoV giorno yenno 
iappro"vato ad n^iaiìimità. 

Il- socio sig, Alberti qav. GiaUo 
'propone ,uii' àtio 'dì ringraziàniun'tp, 
al^?o(;io V^cobpoio sig, CaHoVflson» 
it.'quiilB kofjpo trattare con tanta at­
tività e Ktìlor-interesse dolla società. 

-^Anello queat' ordine del giorno 
vsiî ii!̂ : approvBtòad un&nimità. ^ 

'^Am^\':''^ Programma''ilei pozzi "da 
e^eguJi'^i^^oniaiìiS dict^mbre, in.PiaZ 
za; Vittorio KmanueU jallo òr'e una 

l ! Polka. Cri cri. M,̂  Bevilacqua. 
2 . Sinf, Motivi Verdiani^ Navarra. 
3. Ter;^e'tto. i£o&c r̂fó il dic^volo. Ma-

" yerboer. 
4. YalKor. Fascino, amore e canto. 

' ' /Gmtembrand. *•-' .i • -
• 5. Poutpnury, Mefistofele. Boito. 
6.„M&rcìa. 

BÌT! ! Il N ^ r a una povera ragazza 
perdeva dal Borgo'"S- Cî ncp por Via 
dei Servi, Pottjci Alti, a quella CA 
dì Dio e S.'Soila un "ciliiidro d'oro 
con catena néra di guttf^pèrga, unico 
ricordo della madre defunta, dhi lo 
avesse trovato farebbe' Opera lluona 
col recapitarlo alla famiglia Lanari 
in Vìa Sant'Eufemia. 

iBBliaiitScSflilì». -^ II- 28 in Villa, 
/•frazione di Tt^olo, fu, rinvenuto il 
cadavere di ,uha ^pnitìina nata il 12 
novembre|e''sepolta nella stanza della 
madre, dal drudo di questa. 

Noi crediamo siasi accertato che 
la bambina sia stata sepolta viva. 

Sono delitti da, far racaprìcclare 
-chiunque, ' ^ . Ma frattauto ambed'ue 
i prt^gunti colpevoli, ]^-M. G, ed il 
Z. L. sono in po+ere della giustizia, 

B^>ff^a^ — La nott<?ì dalSG al 27 
in Mandria ignoti ladri rubarono 
oggetti dì'biancheria, dì rame ecc. 
pel valore di L. 47.50 in danno Bor-
din Angelo. 

-- La t^otte del 25 ai 2G in Pon-
teJongo di Piove ignot̂ ^ ladri ruba­
rono molto pollame pel . valore di 
L» 38;in dauuf) del villico .Siihiavou 
Giacinto. 

^r„5'CJiii!. — Vennero arrestati 
certi fratelli D, P. L. e G.. di Ve­
nezia ambidue pregiudicati in linea 

'di furti'tì contravventori alT ammo­
nizione. 

— Venne arrestato P- G. ebete di 
Xongarè di Vicen;^a perebbe trovato per 
la ter^a volta qui vagabondo e senza 
mezzi di sussist nza, " 

— Loggeai nel Monitore dello stra­
de ferrate^ 

II nostro corrispondente ordinario 
di Rprna ci, scrive airutinm ora: 

La Staziono prossima a funzionare, 
• conosciufà sinrra sotto il nomo di 
Piana di Portis (Tolmezzo) sulla li-
nea pont^bbana, nome questo propo-

isto dai Comuni, e che avrebbe do­
vuto soHituir.^i, secondo V avviso 
della SocietddeirAlta Italia cotiPo^Ue 
Fella, verrà invece chiamata Sta^w 
ne della Carnia. Il Ministero prese 
tàlb deliberazioni', dopo aver si^iìtito, 
cqme di ordinario in simili casi, il 
parere della Deputazione provinciale. 

'Togliamo dal liisorghyiento di ieri 1: 
^E pìccolo il paese in cui accadde, 

^ma è tanto più grave la sciagura 
che' lo colpi, e degna del pietoso 
aiuto delle anime buone. 

'A Cesana IVrìnese. lunedì 25. a 
ore 9 1[2 di sera scoppiava improv-
vifio un violento incendio. In poco 
dVura più di 25 case erano ridotte 
in cenerete i miseri abitanti, privi 

^dî  tutto, eapoiiti all'incleraenza dol 
clima alpestni, con lacrime •e;-:con 
.grida invocavano la pie'tW'di IÌ}Q e de-' 
gli nomini. ' ' . 

;Ma Cesana non co»ta al di là di 
500 abitanti. Scarsi i mezzu Pur 
tutti fucero del loro meglio per r i ­
coverare i derelitti. 

tLTI3IE KOTIZIE 
fi -^ITZ 

3_"v 

Abbiamo da ,Roma 1; 
Lieggesi nel Diritto^ Salisbury è 

partito stamane.^ Il negoziatore in* 
glese e Melegari hanno potato actiui-
stare nel loro conoqili Ha reciproca 
convinzione che nelle circostanze at-
tùali ritalla^'ò ringhiltérra mirano 
^olo, alla I conservazione della pace 
d*Ei\vopa ìiiedinnto là 'pac\ fi raziono 
delle contrade travagliatedeirOriente 
RÒpt̂ a' lina base seria e duratura. 
L'impressione lasciata, generalmente 
dal linguaggio conciliante di Sali­
sbury, ò delle più soddisfacenti. 

1 - ' ^ 

fieìiza alla capitale, se ne allenta-
uavonOi » 

S-ippì^f"'' ^^^^ '^^ Duca di Genova 
è ^tiasi perfettamente guarito drfllà' 
contusione cho^ i^ìportù^ nel cadere 

texza h^. g!aJascìJito il-Utto.:ii/ •' 

BULLETTINP pOMMERClALE 
VE^E^fuJL-^lend. it. 76.GQ 76.70. 

i;20::ffanchi 21.87. 

. j i i - * i _ brur Y:tJj„;_jiWi£t* 
\ 

MiLAiio,,!. — Rend. it- 76,40 76.45. 
l Ì0*francl i rm:87. 

w^ ^ • 
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JìomOt L 
Il Berso-gliere dico che nella con 

ferenza d'ieri con SalisbuT-y, Mele-
gari esprèsse il desiderio del governo 
di procadere di pieno accordo con 
tutte ÌG potfìn?:e e crede raccordo 
pQMsibilo specialmente se le potenze 
esercitassero sulla Porta tale pres­
sione morale da indurla ad accordale 
alle provincia cristiane le riforme 
indispensabili ed una razionale e 
vantaggiosa situazione economica ed 
ammimstcativa, MaÌGgarìdalU misure 
proposte vorrebbe esclusa T occupa­
zione militare e crede i punti da 
discutersi di non così dìificile solu-
zìonò da escludere la possibUità dli 
m:\ntenero la pac» senza ledere i 
principii di libertà e progresso. — 
Sali.sburv accolse con manifesta sod-
disfazipnc quéste dichiarazioni ed 
espresse in nome df^iringhilterra sen­
timenti di sincera fiducia ed amici-
zia verso l 'Italia ed ilsuo governo.'J 

Firenze^ 1, 
# 

Processo della Gazzella d'Tlalia. 
A)H|f;f)Ozzi, di funtore del gerente, 
^ollV'va uo inoidento di nullità sugli 
atti di procedimento. Rispónd.pnu il 
Pubbl co Ministero e i' avvocato Pos 
Sina, Il tribun4,k^ rigetta la domanda 
della difesa. Domani continuerà il 
dibattimento-

"'ì'ogliamo dal Cordiere italtanOt 
cbtì riserva ; - ' 

. «Il ministero della guerra ha tutto 
predisposto per la forma;!iono di tre 
nij(òvi corpi d' esercito con sedi di 
cohiando ad Alessandria* Piacenza 
13 .Bari> V Austria fa pr^pavativi 
stntordinarì bellicosi nel Trentino. 
Ifgeni'rale Robiìant ebba incarico 
di domandare formali spiegazioni in 
proposito.»» * 

Seli\,^Qi\.&\cA\e lieve "niqvimgnto 

LIONE, 30,* •£- fit^/e/rendenza^al mi­
glioramento. » ^ ' ' i 

mmiiiBiiiiiii'nìirrn n •rnn iiwmnn i ininr ^ii7p-fmn 
ir I H ' tn , 

COBBiElìE BELLA :SEBil 
$1 dloejjtja^^i^e , 

- : ) : • 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
n — . •-- - i--

Le cause del male adunque — se* 
condola radicale Gazzettadi Palermo 
•~ non sono solo nel manutengoUsmo, 
volontario necessario, nella vigliac­
cheria dei molti e nella indifTeienza 
dei più ma vi ha una causa anoox 
più sgrava.e 5*iù profonda negli stessi 
funzionari pùbblici e in còTorp che 
tengono in ps^to i si!greti della pò-
li;^Ìa..M- progressista !,ù . . . 

ESTRATTO DAI GJORllALi ESTERI' ' 

r j x . a ' 1 7 * : 
(Acjcnzia Stefani) 

- 1 

?W-

i" ^ 

r.u\ Rojyia l^ diccnihre. 

Il Dirilto dica:*; Sulla questione 
della piibblica sicurezza in Smiiia, 
roii. Nicottìra ha dato ieri Taltro in 
Pariainepto leali Ó sohieUft spiega*. 
zioni ispirate allo, spirito della lega­
lità ed^aLrispetto per lo forme co-
f^tituzionali.» (̂ ?̂) 

L'assorzloiìe del Dirilto non è con 
fatabile: essa fe soltanto amena con 
froutata colle parole dette dal Ni-
noterà. 

Là voce corsa che. r„93C-ministro 
della marina,, contr'ammiraglio Saint-
£(qn, intende abbandonare il servizio 
è pur tròppo to rà : "a 'giorpi, vedila 
la luce, crediamo, iì R. Daciv-io ch^, 
a^-seguito di istanza da.luì.: faltane, 
epiloga, r.egregio ammiraglio in ri­
fórma per constatati motivi di salate. 

[Fanfulla) 
^ 

^Si ha^da l^arìgi ^olio il Figaro 
proce^^sato per V articolo di Saii^t-
Genest, contenente accuse ^còntro 
cètŷ i generali deir esercito che fanr^o 
propaganda radicale, venne assolto. 

La sentenza fece òttima im'pressiono. 

Si assicura che le dichiarazioni 
fattG ,4,aL lord'Saliabuiy a' vari gabw • 
netti, coi. quali ha confiirìto esclu-
Sano r idea della guerra per parte 
della. Gran Bretagna. 

Si prevede la guerra fra la Russia 
e la, Turchìa, perchè credasi • dà un 
lato improbabile che la Turchia possa 
dare le guarentigie • chieste dalla 
Russia^ 0 dall'altro credesi del pan 
improbabile ,che la Turchia non si' 
opponga con le armi airoccupa?:iontì 
russa-ueila' Bulgaria, 

Air Inghilterra si attWbuisoe il 
pensiero di occupare in tale caso ai-
cani puati importanti deir Egitto, 
per assicurarsi i suoi possessi asiatici 
e non si cr^de ad, un ti'attato tra la 
Turchia e T Inghilterra. 

{Opinione) 

ìt anienio llafiano 
XJII Legislatura 

SENATO DEL REGNO 

R. OSdERVATOKtO ASTRONOMICO 
d. i \f'̂  a *i o V a 

Tempi) rn-jd. -H P.-'̂ 'Iov:] ore 1,1 m.̂ iO a 47,9 
Taoioo mtd. di Roma ore H ui 52 g ISO 

«Sf!KiMe'!»'.Ì'«:l.̂ z?:;ì di m, i'! ùt.ì .ìuulo t; di 
'm.-30,7 da! ):Vfì!o mfl'iioijnl muru. 

Il Virilio narra che sir Paget 
presentò ieri lord Salisbury alT onb-̂  
revolc ^Mfìlegari, ritirandosi subito,-
La conferenza tra lord Salisbury e. 
il ministro degli esteri,è durata circa 
ungerà, cioè dalle undici antim. a 
mezzogiorno. Alle 3 è mezzo pome­
ridiano il ministro degli esteri re­
stituì la Visita a lod Salisbury ed 
ebbe con lui un altro colloquio. Alle 
5 e mezzo poni, lord Salisbury si 
recò al Quirinale, ove fu ricevuto 
da S ivi. il Ri prima, e tfHitìdi dai 
RR, principi. 

Al pranzo dato ieri sera da air 
Paget in onore del nobile lord eraEio 
stati invitati anche gli ambasciatori 
dello altra potenze. Questa mattina 
nWe ore 8 lord Salisbury partiriV pf̂ r 
Urindisi diretto a Costaniinopoli. -• 

La Gazzetta di Genova ha an-
n̂ U ŷcmto che l'ex ministro marchese 
Emiho Visconti Venosta ora colla 
sposa a Nervi. 

A noi consta invece chti il Visconti 
.V.enost t-irovasi giA da 15 giorni a 
Parigi. [Per^e-ooTanza) .̂  

Presidenza TEGCHIO. : . . 
Tomaia delV^ dicembre \'&1Q. 

^^aharrini legge il progetto del-
r indirizzo in risposta al discorso 
del trono, che è approvato alTuna-
nimità. 

"i 

La Commissione incaricata di por­
tarlo a S, M. componeai dei Sonatori 
Mamiani, Rosa, Caracciolo, Ma-, 
gliani, Miriigli<ii CerruUit Borgaiti. 

Domandasi al^presidente la nomi­
na duna fìoniràì^sione par assistere 

,a,i funerali del duca di Galliera a 
Genova e della duchessa d'Aosta. 
, Convalidansi i titoli di venti nuovi 
Senatori. 

Presidenza Crispi 

9 p. 3 t LI. 
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Bsrom. a 0̂  — rn;il, 7Ei8,9 7K8Q 
Terniors'rji,. cenuj^r, f i ' 2 | Ì J 7 2 
Ttìn,d^l vap nĉ v «08 7,03 
«mi hlà rer.tiva . . . ; 08 01 
Dir. « ht. m vouto 0 i NO 2 
Stato del cie!o . . . . nuv. 
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Sc^rivcnu da Ruma alla Gazzetta 
cV Italia : 

Oal moz^odì dv.ì 30 ĵ l mezzodì dcil 1" 
Tam[3Rritu.-a rn î̂ siìua ==. + 7'6 

» ' 'injtsinia =: -|- 3 ^ 

^ Avviso V 

ASTIANO CASALE 
S. LORENZO 

\$\\ <^uarta Imgiua, 

? 

«La morte del du'a dì Galliera 
non solo, ha fatto andare a monto 
e tratt'U,! VP', in corso per" la costi-
Ituziono di due potenti società ita­
liane fra le quali vonift^e diviso l'esór 
cìzio delle ferrovie dello Stato; ma, 
ha tolto altresì ornai la speranza al 
ministero di compiere tale combi­
nazione, 

Epperò il ministero inclinerebbe 
a riprendere Y antico^ suo progetto 
di scindere ^ le ferrovie " in cinquo 
gruppi, affidando l'esercizio di cia­
scuno di essi ad una speciale so-
citìtà ; iiriporocchè riterrebbe più 
facile ai capitalìatì italiani.U costì^ 
tuira cinque piccole società ferrovia­
rie che due potonti. 

Ma ogni trattativa in proposito è 
intanto rinviata; ed i rappresentanti 
di alcuno ragguardevoli caso ban­
carie i qiÌJiti firaiTò" ì"iÌ"'Rónia e trat­
tavano già col ministero/ vedendo, 
pel momento, inutile la loro pre-

ScdiUa del \9- dicembre. 
. Comunicasi una lettera dì Corte, 

che, eletto nei collegi dì Rovigo e 
B.icherasio, dichiara dì optare per 
Rovigo. 

Leggesi una proposta di legge am 
m*?ssa,^ag!i uffici relativa alle con­
troversie nascenti dagli atti, esecu» 
tivi ordinati ara ministrati vani'ohte' 

_ L -

contro i contabili. 
Manfrin fa istanza, e la Camera 

apijrova* che il presidente uomini 
una commissiono per studiare e prò-
porro la riforma del regolamento 
della Camera. 

Convalidansi altre 13 elezioni ri­
conosciute regolari dalla giunta. 

Maiorana presenta un progetto 
di leggo por là partecipazioii'e del­
l' Italia alla esposizioni universale 
di Parigi nel 187S-

Maììcinit riapondendo ad uija in­
terrogazione di Zeppa, dichiara che 
fra breve presenterà ,un disegno di 
legge diretto ad fàbòlire le decime 
ecclesiastiche nella provincia ro­
mana. 

Annunziato quindi il compimento 
della commissione di sorveglianzìi 
sopra y amrainìstJrazióhé del detito 
pubblico, e procedutosi al ,bal!ottag-' 
gio pel compimento della commis­
sione di osarne dei i^esoconti ammi-

' ^ . I I 

nistratjvi, prendesi a discutere il 
progetto di legge relativo ai conliitli 
dì àttrihazidaé. 

I quattro articoli, di cui il pro^ 
getto coraponesi sono approvati quali 
vennero proposti dal miuistero e dalla 
commissione, dopo breve discussione 
circa le disposizioni contenute negli 
articoli 1 e-,3, a cui prendono parte 
Grimaldi, Manara, Mancini, Mantel-
lini e Varò,^ Il gcomph^sso del pro­
getto viene approvato a scrutinio 
S'greto CQÙ 206 voti rohtro 28. 

Q^gLriunìona negli uffici invece 
siHluta pubblica. 

Agenzia Stefani. 

Ieri lord Salisbury; fu ricevuto da 
S- Ml'^ed ebbe un collòqiiioi che non 
fa in^lfo. lungo» coU' onor. ministro 
degli affari esteri. In ragion diretta 
deir oscurità nella quale il pubblico 
è mantohuto circa la politica estera 
li&i governo, cresce la varietà dell© 

n ^ I ' ' 

voci e^d^ll^ dicerie cî ,4 corrono. In 
generale sì crede che lo proposte in-

'glèsi non sieno state accettate dal 
- MinUteró, e'che non fossero accet­

tabili, e^%'ìéim qmoiooe dai no-
stri uoipini politici che la guerra tra 
la Turchia e/là Russia sia inevita-
pue, lì probloma non ^h più se la 
guerra fra'q'dellà due potenze scòp-
pietà', n u bensì quello della attitu­
dine, dalle-altre potenze 'e della e-
atonsione che potrà, assumere IV con­
flitto/ 

Unos t ro governo, a quanto assi­
curasi, intende mantenere la più ri-
servataattìtndìne, rria le circostanze 
gli permetteranno dì tìiaiitenerla co-
•s^ntemente ? E la forza degli avve-
ninienti non sarà superiore a quella 
dèlia sua volontà? E iri quali ;con-
dizioni sono gli arnlamàhti nostri di 
terra ^ d i mare nef ini t ì sono i que­
siti che la pubblica ansietà muove, 
e le risposto non sono agovoli, né 
potranno é^ser pronto. 

ILnpgóziatore inglese, in onor del 
quale fu ieri a^ra dato un pranzo 
air amWsciata britannica , partirà 
quufita sera per Brindisi e là sì im­
barcherà per Costantinopoli, ove il 
15 corr. si aprirà la conferenza, la 
qual^,,potrebbe avere una sinfonìa 

dìtcannonattìi non prevista nel pro­
gramma. 

La presentazione al Parlamento 
di alcuni documenti diplomatici sì 
farà quanto prima dàirorior. Mele 
gari, il qu,ale comprende la neces­
sità che almeno qualche soddisfazio­
ne sia data alla patriotica e legitti-
ma curiosità de! pubblico. 

Oggi la Camera discuterà il pro­
getto di legge sui conflitti d 'attri­
buzione. Si.crede che la discussione 
sarà brevissima, trattandosi d' un di' 
segno di legge che nella precedente 
sessione, venne già approvato. 

La battaglia grossa contro quel 
progetto si fa^à .in Senato, dove, 
nella decorsa legislatura, esso non 
potò approdare' 

i e r i , negli uffici, la Camera esa­
minò alcuni progetti di legge, fra 
cui queho concornente T applicazione 
al Veneto delle leggi sulle sommini­
strazioni dei Comuni alle truppe. La 
Commissione che riferirà alla Camera 
su quel progetto di legge si compone 
degli onorevoli Àrrigóssl, Menotti 
Garibaldi, RestelU, GandRlfi i^ Vare, 
e. Carbonellùli^ progetto sarà senza 
dubbio approvato dalla Camera, 

leri 'sera gran folla ValTfl^f^ per 
la prima rappresentazione della Ào-
ma Vint^a, tragedia del, Parodi, che 
ebbe clamoroso successo in Francia, 
La produzione ebbe qui un esito 
contrastato, ami si può dire che non 
piacque affatto, forse anche perchè 
troppo grande era P aspettazione del 
pubblico.' ' ' . o : ^̂  

Togliamo dalla Politischo Corre-
5j)oncZ£?rt.5 che la città di Varsavia 
si è unita alle città della Ruam 
nel mandare un indirizzo allo Czar, 
dimostrando la sua simpatia per gli 
Slavi del au^. Il margravio S gi-
smondo Wielopolski, figlio maggiore 
del famoso Wielopolski che ebbe una 
parte si importante nel 18C1, ha 
compilato uu indirizzo da dirigersi 

1 air Imperatore. In questo indirizzo 
ai dimostra il contento dei Polacchi 
nel rilevare che la Ru^ ŝia è pronta 
a difendere i diritti degli Slavi del 
sud, L* indirizzo fu già spedito alla 
sua destinazione. 

{} 

La-tensione tra il ministero au­
striaco e P ungherese, che fu causata 
il 27 novembre dallo dichiarazioni 
del ministro Dspretis, è giunta a 
tal punto da dovere essere consi­
derata come una crisi. ^ 

Il gabinetto austriaco ;;ha dichia­
rato di entrare nuovamente in trat-
tati ve col govèrno ungherese per 
venire ad un accordo colla banca 
nazionale, ma se il ministero si ri­
fiutasse, allora uno dei due dovrà 
cedere. 

Sembrà'-che 1* ImptJratore si sia 
messo come intermediario fra i due 

- L L 

niinisteri, e che egli riunif^ca attorno 
di sé il ministero ungherese per 
tentare uno scìogUnitìnto della que­
stione, Anche Andrassy è stato chia­
mato -à Pest," e molti membri del 
gahìnotto cisltììtano si recheranno 
alla seduta. 

RAGUSA, L ~ Ignatieff telegrafò 
al console di Russia che V armijiti-
zio è prorogato di 4 giorni, e 9ca-
derà al Lgennaio-, 

PIETROBURGO,^ L — Il gran­
duca* comandante in capo, è partito , 
per-^Kischeneff. 

VERSAILLES, 2. — Il S-nato re­
spinse il progetto per far cessare i 
processi deir insurrezione del 1871. 
. PARI0I, 1. ~ La Famiglia GaU 

liera diede 100 mila frantihi per la 
assistenza pubblica in Parigi. 

VIKNNA, L ~ I ministri Da Pro-
tis e Laper recansì a Pest. 

PEST, L ~ Camera, —Tisza di­
chiarò che il Governo mantiene i 
principii del compromesso/sui quali 
si pose d'accordo col Governo Au-
striaco, 

PARIGI,,!, —In una riunione dei 
gruppi della sinistra della Camera 
tt del Senato ai decise che bisognava 
invitare Bufaure a dimettiersl e a 
apstUurgli Jules Simoii come pr^sì-^ 
dente del Consiglio, conservando gli 
t l t r i ministri, ^^ex cìrcoli parlamen­
tari si crede però cho questa com* 
binazione sia di dubbio successo, vi­
sta IMntenzione di MacMahon di 
cnnsidorare la dimissione di Dufaara 
come dimissione dell' intero Gabi-
uotto-

l ^ ^ . u 
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Da una corrispondenza dulia Ncue 
Freie Presse rilevasi che nelTOre-
gon furono scelti t e repubblicani, 
uno dei quali er^ mastro di posta, 
e che il governatore rifiuta di rico­
noscere la sua elezione, mentro vuole 
fare valere quella di Cogìilar, Se 
ciò avviene il candidato .d.epìocriitico 
Tilden riuscirà presidente con un 
solo voto di maggioranzai 

i repubblicuuìUb-sóno rivolti al 
tribunale supremo deiP Oregon, 
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U.SICUREZZa IN SICILIA 
; , . • < . 

Il Giornale di Sicilia a lo Slai^to 
pubblicano i particolari del sequestro 
e dalla liberazione del famoso signor 
Rose. Questi particolari sono pieni 
d'interesse e possono dar luogo a 
gravi considerazioni. 

La più grave di tutte però è quella 
che dimostra avare il bandito Leone 
non solo emissari ed ageniti in ogni 
punto dell'isola a i^^^palarmb, ma 
quel che è più, conoscere i movimenti^ 
la. opdrazioui^i piani delta pubblica 
forza, e flnanco (incredibile a dirsi!) 
i segnali segreti dtìUe vario armi fra 
loro^. 

Newyorli, 30, 
I membri democratici del Senato 

dfella Carolina del sud hanno proteT 
'stato contro Vauteuticità della legi­
slatura costituita dai repubblicani. 

Agram, 30, 
II barone Mollinary è aspettato 

oggi dopo il suo congedo di sei set­
timane, 

Brody, 30. 
I trasportisi succedono con grande 

frequenza: fino a ieri sono siati spe­
diti sulla linea di Xhìva piU di 100 

ŝ c^mvogli militari a Odessa e.a Ki-' 
'schenew; si spera che verso la metà 
dì dicembre si ripiglierà Y esercizio 
dei treni merci. 

Àgram^ 30. 
Nella seduta d'oggi il dott. Stanko 

Andrijevic fu eletto borgomastro con 
24 voti contro 12. 

Pasehkany, 30. 
Martedì ppssarono 250 soldati russi 

che furono chiamati dalla Serbia ai 
I 

loro reggimenti. Col treno ^ prove- ' 
niente da Unghony arrivarono a 
Jassy venti casse destinate per la 
Serbia contenente delle armi. 

Lemberg, 30. 
i l i prìncipe Schachowkoj , Woj-

npwski, Krildener e Radetzkl de­
vono esser già entrati nel campo di 
liìschenew. All'ammiraglio Tschy-
cliatschoff fu conferita la direzione 
s^preraa dì difasa delle coste. Viene 
formato un corpo specialtì di zappa­
tori che sono incaricati di mettere 
le mina sulle coste del Mar BaUiOO : 
lâ  maggiori parte dei niedicl di Hai-
smgfors furpno arruolati neiravmatft, 

Buharcsty 30. 
La dinussione del ministero non 

viene ancora confermata. 
l 

xWVfSO 
aBcf«^às3e!K'«& ÌPìiBBeSuSen»?, es­

sendo di passaggio e fermandosi per 
pochi giorni in questa città, avverte 
che chi desidera acquistare la sua ., 

PIETRA CALAMITA 
che guarisce GRATIS, in cinque mi­
nuti, asuftS ili dcti&ìS^ a94>9j;>B* «Il 

potrà rivolgersi in Piazza delle Erba 
dirimpetto alle Fioraie, 

m 
Dt LINGUA 

l ^ ' i l A N C ì i l S E , T E D E S C A 
• K B I X d L S S E 

l'ora per una persona L. 3 . 5 ^ 
RIVIERA S, GIOVANNI, N. 5197 

( i • • • 

1 •" "^ H A n ì ^' Tedesco e di ' ' 
L t ì Z U U S Ft'ancest. dai pro-

fessortì BERT. Vift-
Ri.ilto, casa Cavallini, 1777, iti Pa-, 
dova. 

Pi-esfliita^-si dfUle 12 alle 3 di offni 
giorno, salvo i l'estivi. 10-912 

III Yift tlollo Debite al 
N. 172 II Piano si dà Iczlono 
dì CANTO, PIANOFORTE, 
^''lÓLTNO od altri stnimenti 
ad Arco. 5 933 

SPETTACOLI 
TEATUO CONCORDI. — Si rappre-

atìtita l 'opera; Don Paaqiiale dal 
niaoslro Doni7,7,aUi. — Ore 8. 

TKATRO GARIBALDI. — La dram­
matica Goinpfit,'nia dirfitta dall' artista 
A. Monti, rappresenta: Sorafma la. 
devota. — Ore 8. 

Est raz ione del reg io lot to esf'-
guita in Venezia 

62 - 76 - 52 - 87 - 72, 
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BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 1 Lotteria Germanica in Denaro 

4 
ti 

6 
7 

SITUAZIONE HKmsilo u tut to ao Novombvo 187G. :• . 
Modulo conformo il li. Decrclo 3 settembre 1S69, . 

31 Ottobre HTTIVO ,30 f^oifem 

Credilo disponibilo a vista . . .\\^ «:„»• ; f , « ; S J 430,6S0 11 

Cambiail flcontatn in portnfoglio e scndenti i 
nel IrirneHlrc dal giorno d'oggi »2.277.aitì.02)3 ,(jg OQQ 

id. n pili lunga scadenza . . . . . . l,487,i1t.(iDi 
Anticipazioni sopra dupositi dì fondi pubblici ed altri Utoli 

garantiti dallo Stalo, dnllfi proviiicie o Comuni L. 
Effi^tli da incassare per conto Irrzi . . . . . . • . 
ISeni slubili di propru'là dell' istituto . . . . . . . 

Presi. Naz. tf̂ (!() complido V. N.3!ì,200 

1 

SM89 , l3o ' f i Ì 

i,3:(2,728 i:t 
378,137.70 

I 

* 

e 

9 fiOI.Dtìi 

Ccrtific. Ttrsoro IHfiO-lSfil 

m-
^, „ „ , , ,. lOblilig. Consorzio l'oresto 
Tiioll Provlti.ii»!! obbl i i . Cona. Ferr. l'udova-

t 

67 

I) „ , , o , „^ , , , . , , „ . .Prcst.Naz.ISGQSlallunato , 3ì7.30ii 
308.12^ 9'J^ Tudl dello stato tppt^siuo nolhachltd . . • SO.OOf) „ 

33.00(11:^ • 
17,^20il| | . 

O CuJIlLItlUl) 
I Treviso-Vicenza 

IO 

l i 

13 
13 
U 

Ifi 
17 
18 
19 
20 
21 
S2 
23 

Adoni ed Olibligftiiioiii 

fòt '• Qiirniì'/.\i\ yuvo i ' n» 
Ohbtìgnz, lieni Demaniali 

» 7(iG,000(:5 

. 103,020 J . 

2001'^» 

387,127170 
4,626.51 

iC).0(ÌO = ™ 
1 r>.07.i fi-t 

208,;>21 33 
otì.iuooa 
2 \ 9 2 i 0 9 
17,2(i0 - t 

'Anioni ert niii,iignmi,i,Ai'.d'aUroHancliepop. . > 
flil 3.13 281 «l'iiw» (Obblig, con speciale guarani. 

SO.O^S SOjMaccliitic di prò,. rietJi della Banca • 
— |-— Conti correnti sonza rriitto 

eSR.IOlUo Dcposili a titolo di cauziono . . . . ' 
l(i«,200 03 id. liberi o volonlari 
.W,3:2(i 21);ilcbi[()ri diversi per Litoli senza spedale classificaziono. 
04,810 -JO!l^lTelti in soflbrenzit -. , . . 
8,2;-50 — Valori dì mobili caistenli 

3i1,3'U 78 Ueliitori in Conto Corrente con garanzia . . . . . . 

' ^ ^ ^ ^ J S i >l 'an.mor.i .arsi : ; ; ; : ; : : 
10,2-ili 01 Debitori a saldo azioni fiottoscritte 
70,000 — Utìposili volontà!! in amministrazione -

7,777,087 8a Totale deli'Attivitìi I.. 
-I STJOSIJ dol corrente €96r*f 

4ai,7S-t Si cizio da liquidarsi in flnejd'ordinaria ammtnls. !.. 42,780.1)0 
dell 'annua gestione, jlnlcr. pass.dei Conti cor. • l(itì,392.tì7 

, Somma L. 

67i,7Gr.iO 

10lì,3Ì2;73 

210 
, 91,800 U 

SO.OSS 20 
.';0,3n9 3-2 

820,931 40 
71,380 93 
4(3,657 ' 73 
00.103'SO 

8,250: — 
311,018 28 

Ì9,fi8.l 87 
3,8'40 78 

13,793 di 
70,000 

7,M71,y")3 

7,009,.i7i 06 

209,181 

17; 

03' 

7,781.134 80; 

1) In susiituzioiia ili nuoni de) Tójoro. 

PASSIVO 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 10.302 

Azioni da L. fiO cadauna. . , . , . • U 818,100.— 
Salcio da e s i ^ r e per Azioni emesse , . , • 13,703.01 

Capitale sociale efFetUvamente incassato . , h. 801.306.96 

1 

2'4,S88,800 43 

»l 818>Ì00 
. » 4,888.800.43 
, . o03,100 09 

3 
4 
H 
6 
7 
8 
9 

10 

.,815,450 —•Capitale sociale eolìDscrilto , . . . . 
lliìiianenza 3t ottobre . 

„ ,. ,. .Somma versata , . . 
Conti correnti HìOTir r i^s 

ad jnleresso i L.o„ij.f,t'i.>..ij 
Somma ritirala . . . . » 4ti8,8o6.08 
[limanenza al 30 novembre . 

Dopos'U) ai BANCO-CIUO • É I t 
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V̂ > 

f:,3i)e 17 
010,013 02 Conti Correnti con inter*'aae 

70,000—IDcpositanfi per depositi volontari in amminlstraiìono 
HHiKVM -iO •• " " - ' 
]08.t20O 03 

'Creditori diveisi per titoli senza spocialc classilicazìone 70.11S 22 

Depesiliinti per deposili a cauzione 
id. Ili eri 0 volonlari 

201,071 18,Fondo di riserva 
13,070 OS SoTimia residua dividendi 

i 

È 

.l,93tì,0.'i9 
;;,i03 

4.Ì2.301 
70,000 

820.991 
71,380 
81,380 

I 202,807 
13,101 

293,G2S 23 

7.009,.i72,e6 

7,07ii,8i7 43 Totale delio l'assività L. 
Uendite del corrente niscnnto anno 1875 . L. 30,009.S;i 
esercizio da liijuidarsijlnlerossi attivi . . . • 30,307.06 
in line dell'aniiiia ge-iSi'onli e provvigioni . * 2iG.0U..'ii> 
stiono. (utili diver4 . , . . • 2,U1.20 

Padova, addì 2 dicembre 1870. Oilanoio L. 

7,4G0,.'Ì91 

44 
no 
17 

40 
93 
19 
18 
72 

53 

320,513 27 

7,781,131 80 

Operazioni eseguite dall'AGElNZIA DI BOVDLENTA 
.Diti 1 al 30 ìiovoiul)ro 1S7G L. 17,137. 

{ in NOTE 1)1 IbVNGV al 4 li:? per cento, 
l a Banca riceve tutti i giorni DEPOSITI J jn VALUTA EFlTi-.TlTVA al 3.1i2 Oin 

( a titolo di Iìy\NCO-r,mO al 2 per OIQ 

, , ,. ,.,. - ^ . (da 1 a 4 mesi al 5 p. Oro • ='.'i9""'^"^''^ ^']' 
Accorda sconti e prestili ai Soci {,,' } " ,T '• w*:,,, 'V A,n cilitazioni sul-

• 1'''^ •* ̂  ^ •' ^^^ ' '1^1' '^1'' le provvigioni. 
„ „ ANTICIPAZIONI da 8 a 130 giorni sopra titoli dell» Sialo e Pre­

stilo del Consorzio Ferrov. Padova, Treviso e Vicenza dal 
43TÌ . al 5 p. 0|o e sopra alivi valori e cario industriali, dal 

fSllS al tiOiU. 
''• „ . CONTI-CORRENTI verso deposito di'fond! pubblici dal 5 1 [2 al 0 p.0 |o . 
Esige e paga per conto (lei Socii verso tenue piovvìi^'ione tanto in PADOVA 

cbe nelle altre città già piiljlilieaie. 
RB. Per le rinnovazioni dello cambiali, quando vengano ainmesso, la provvigione verrà 

raddoppiata. 
Valofo elettivo dolio Axìoiii por tutto rmino in corso L. G3. 

Wideiido 1875, Jj. 10.24 per conto,''pari lul it. L. 5 12 por Anione. DiYÌd 
Censore . U Cn.mere 

A.d.SliS!GAGUA B. VISliTTl 
// Prl'aulente 

MASO TRIliSTfi 
li liircUove li Capa CimUib. 
A. SPLDA" (J. l iEUlNI 

^;jj;t^^-5-3:2:CTlTffrSaESi3tttt3:3 •H.II.I anu^mr-^w-.-^^'.m'-*-,^ •?^ i * f^? -q ; y * - ^ ? f H r H - q , * . > . , T T . . - > 

ruvviso- GASALE SEBASTIANO 01 QUI i 
Truvau.LÌosì .sopracavicato, di Stollo' tutta lana luodunio ìnvortiali 

(proveniènti^ tJaìIò migliori fabbricho nostre, di Frannìaedlnglii i torra) 
davosiili cuini)lt3ti per uomo, da paletot o oalzoui; ))iù in fllpscova, 
Palmcrston, Eiastiquo, Edredon pnnni tanto in nerooho in coloro, l i ­
scio c,d operato, cotuo anche in llaiiello pura lana lisqio rig-ate e qua-
driglìiitn por abiti .da Signora, veste da camera o da fodero, tjualità 
la piti buona in corso, alte l-iO cent. SQPi''̂  p e s t i articoli ha lis-sato 

'.ai 1 dicembre prossimo a tutto gennaio 1S77, 
50'corno il 

(Tapis) da''L;-20 
porBiani tessuti .tutta lana' 

elio valevano L. 36 circa a L. 18. . 

un ribasso a datare d 

- ^ " - T - T 

± i i : ^ E : : j ^ h :';;^irHTj:^^;^ii;agw.T7Tmn;=.^:j;,v;^ sr:.5r~:^c==nani:f^-:-^:^= 

EECEHTISSIMA PUBBLICAZIONE 
"T 

n~ vrfs&[ 

del prof. G. GUERZONI 
KiiL^ÀoUL^-rJ LÌ.T4iii4 • . . 4..^. -VA-?fruitaM-p.^--'TT^yT^H^yrtiirr-ri'T;iirtvrT..-i'"Tt 

.4 
^ 1 A I N L Z Ì £ ^ V ^f;^ci:Ha^nEC^BU?i;ik-u£7ii« 

A 1.1 J. J. X 
E PE''CEDUE A PENALI 

•̂ sDosti a.na!it.ica.uient4^ ai suoi fcoli^ri 
^Trf l iEaM|ETÉv^blt^ I 

Kŝ trazî '̂ ne' de) H. liOUo osir-
guita oggi in Venezia: 

62 . 1 6 - 52 - 87 - 72 

TIPOGR. F. SaCCHFTTQ 
ANTONIO prof. FAVARO • 

D! STATICA mmzk 
P a d o v a 1 8 7 6 , i » - 8 

P u b b l i c a t o it 7" F a s c i c o l o , i t . L . 1 . 

c -

ri 'V'] 
itpprovata e garantita dal f ^ o v e r i i o 4c<1<̂ *4r<> d e l l o R i l u t o d M t n V i i i r s o 

EKtraKiono a l l o BICEMBRE ^niio corrente 
Neireverito pi6^fortimato là yincila principale ammtì^nl^ A 

7».il lW,|paria4' z. 
e 

Oltre una tale Vincita prinnìpale si p<*fsono acqyUtare in questa Kottorii di 
Stalo le seguenti grosse Vincite: 

Marche 
A. 

iv. 

1 TiitcitJt 

1 . 
1 ^ 
1 « 
1 » 
3 Vincite 
1 Vincita 

1 1 

1 Yliicìto 
7 ' ,. • 
a « 

16 « 
26 „ 

di 

» 

yy 

w 
» 

» 

*j 

» 

n 
» 

» 

2 
1 

60,000 
125>000 

80,000 
«0,000 
50,000 
40,000 
JÌG,000 
30,000 
25,000 
20,000 
15,000 
ir̂ ooo 
10,000 

0,000 

Marche 
64 Tiiicltc «li 4,000 

1 T i i i r i t a 
300 Tiiicito 

B « 

SjOOO 
2,500 
3,400 
2,000 
1,500 
1,'.HÌ0 
1,000 

500 
300 
350 
300 
150 
138 

r 

ecc. ecc. 
In totale iì ^OO Vincite delle quali la più piccola è insggiore del prezzo di 

eosto d 'una Obbligazione, Tutte le 41,800 Vìncile vengono estratte in 1 O A M A I , 
l e Efilraziouì di quealc Classi si enccedono cosi nipidanicnte T una al l 'a l t ra che 
nello spazio di aleuni mesi lutle le Classi sono fluite. 

Questa Lotteria offre in confronto a tutte le altre i migliori vantaggi, perch("!i 
tanto la di^penJ^a delle". Obbligazioni, quanto ogni sìngola lustrazione viene control­
lala [iallo Stato, di maniera che a ciascuno viene dato sotlo ogni rapporto la | i l ù 
c o i f t i | i l c t » K l e u r f a . 

, A colui che può pigliat^.ilffavortì^delimomento gli si offre era occasione di 
f;iinv1iis;flaare g r a n d i «ènm*c^ 'po!ch6 neirattuale Lotteria di Stalo esistono 
solamente ancora 79/iUO Obbligazioni originali delle quali come sopra «ccennaff; 
-iLBOOdevorio nello spazio di alcuni mesi vincere; importante è dunque la probal)ililà 
d'acquistare una grande Vìncitaf : ^ 

Verranno dislrlbuite solamente Obbligazioni o r l g f l n R l ^ vale a dire; t̂ ilj Oh*-
blignzioni che sono munite dello stemma ileilo Stato, e di nianoproprJu firmate 
dalla Direzione dulia Lotteria nominata dal Governo. 

I prezzi pure delle Obbligazioni sono stati fìssati d a l l e n i i t o r U à . 
Verso r i nv io dell 'importo in Vigliélli di Da 

lettera N 
lanca nazionale italiana, o bolli da 

con Lire S per ima intiera Obbligazione originale 
55 mezza ?3 ^ » 

2 „ un quarto d'Obbligazione on'iî lnale 
la soUoscrìtta Casa llanci^ria spedisce tali Obbligazioni n t e m p o d e l i l l o per la 
prima Estrazione in tutte anche le più lonlane Piazze d* Italia, 

immantinente dopo T estrazione ricevono i partecipanti la lista i i i n c l n l e del­
l 'estrazione. Le Vincite verranno pagale I n o r o sotto la controlleria di questo 
Governo di Germania. Per le nostre relazioni estese eU; tutto le Piazze d'Italia ci 
ò possibile di pagare le somme vinte R 1 I U O ^ U d i d l n i o r n dei Vincilori, Ag' 
tìiuneiamo gratuitamente ad ocni ordine restoso Proeramma delle Estrazioni 

G e r n i a i i l A i S c U e n t r l o n n l c 
nominati dallo Stato 

Dispensieri priueipali deìle Lotterie ìu Denaro 
di Bnnisvlco e d'Amburgo. 

' ri 

Anche dalle Piazze più lonlane d'Italia arrivano in Amburgo le lettere in 70 ore 
3 930 

^SS3S ^^1^^ 
Htohicr 

k -
• • L • i 

F. SACIHLTTO 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 

r 
che fa '̂ oirnito al ^'% Z<^^ Xyj ^^* ."', r s ^ T . - T ^ - t T ^ T i r - . 

Impiombatura I denti oaviJ 
Non havvi ujezzo iiiù efficace e nù-

diore del PIOMBO ODONTAI-GICO del 
dottor J. C. Voì^f, denlista di Corte in 
la Vienna, piombo che ognuno si può 
raeìlmenteesenza dolore porre nel dfntfi 

.cavo, e che aderisce pei fortemente ai 
resti dei dente e della gengiva,, salvando, 
il dente sleaso da uUerior guasto e do-

Acqua À nater ina ^]^ bocca 
del doti. ì. G. POPP 

h n <»nlista di Corte in Vienna (AuatriaV 
i il miglior/^ specifico pei dolori dì denti 
reumatici e per le inflanmiazioni ed en-
flagionì delle gi*ngivft, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im­
pedisce che si riproduca ; forlillca i denti 
rilassati « le gengiva, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschezza» e toglie alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

^^^^^^^^ Preizo L. 4 e (..SS a© 

! ̂ asta Anater ìna pei denti . 
Que^sio preparato mantiene la.Creschez-

ik e purezza deiralito, e serve oUreticiò 
1 dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e luKCiite, ed inmrdire che sì guastino» 
.̂d a rinforzare le gengive. 

Prezzo L. 3 e L. 1.3©, 

Polvere vegetale pei Denti 
Rasa pulisce i dotiti in modo tale, chtì 

facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro cba vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
U biani'.hazza dello sniaUn» 

brezzo L. É.30. 
Deposito si può avere in Padova alla 

[farmacia Cornelio e Kob^erti. — Ferrara 
Gamastrfli. — Ccneda Marclietti. — Tre^ 
viso I.UndonÌ//ynnini e Zanetti. — Vi-
'^enza Valeri. — Venezia l-'ossi, /.ampi-
roui, Caviola, Ponci, Botlusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

A T v e r t l t i H M i f o . 
Venendo assai di spesso offerti in ven­

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
Qome e con eguale corredo, ma che no-
tonameule portarono con se le più tri-

v^iti^ conseguenze o rimasero y/^nza ef­
fetto, vengo a pregare il p- t, pubblico 
voler farmi recapitare in talj casi a 
«pese mie mediante posta il falsilìcato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
taisificatorc-

Tutti i miei P(tEPARATI D'ANATIS-
•. RINA hanno la medesima forma e sono 

forniti; la tìasca, della capsula per lap­
po, deU'avvertenza quel involucro ester­
no, e come lascatolucon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti atna-
ra, d'una rcgislrata morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
MOSTRA e MAiiCA ussiciirati da qualsiasi 
falsificazione ìn Austria-Ungheria, Ger­
mania, Italia, Russia, Uunjenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io atesso dietro vaglia postale 
l miei preparati. 

1 singoli falsificatori veranno nomi­
nati al p. t. pubblico in (ulti i Giornali. 

d o t t . J . G. P O P P 
i. r, dentista di corte 

4 6 - 9 1 7 V i e n n a , B o ^ n e r g a s s e , 2 
Deposito si può avere in Padova ^ l u 

E-'armacia PianerieMauro^ Giov. Battiflta 
Arrigon i, Cornelio e lioberli. Ferrara (,a-
!jia.sti'u. Ceneda Marchiani. Treviso IMn 
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza V;i!eri, 
^'enezia Fossi. Zampironi, Caviola. Ponci, 
P.oitusor^, ^p-enT-ìa Lon^effa, Profum^^rìa 
:;r:n^ii/— IMtla A, Dante rerroni .Via 

della Maddalena,-IO, 17, UOMA. 

!::r̂ !̂ A*:̂ :j,'̂ f̂T3r-?s:=r:T^ 

l'oHiKione nmlto lucrosa 
o o u S o l o € | o » l r h c i i i ls l lHLjo d i U r o 

li; sottoscL'itlo unico possessore del segreto 
e della privativa per la fabbricazione dei -
veri timbri elaslioi di Caoutchouc,eiU\ causa ^ 
delle numerosisqmo commissioni che d i , 
ogni parte giungono senza poter efieguirle^ 
polrfi accortiare facoltà di fabbrfcarlì, a non 
piò di uno per città, fìd a colui clie più 
offrirà verso un' immediata caparrai L ' In-
segnamento sarà dalo alla fabbrica in Hi* 
lano, per il quale basteranno pochi giorni. 
— Non ai daranno ulteriori schiarimeiU^. 
e si rispoiìdera solo a colui che sar/i scel­
to, i l quale avrà Pobbligo d'inviare^ uh 
quarto delP offerta entro 48 ore, come ca-* : 
p a r r à ; e senza far Irascorrere otto g i o r n i 
dovrà versare il resto a Irovarsi a Milano-
per ricevere comunicazione del segreto che 
da chiunque può essere appreso colla^mas--
sinìa facilità e da solo, potrà fabbricarne 
lanti, da mantenersi con agiatezza ed ac-
cumular denaro 

C . M, K I » » , Corso Vittorio- Ehianuele; 
N 17, MILANO. ' 3 9 U . 
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S o n o i l m i g l i o r 
I l p i ù g r a d e v o l 

d e i p u r g a t i v i 
• T 

1 

- L 

MaajEvaCTOTaEiy-js'acCPjj.njpsji^^ cisi.cw.. i 

fa' . 
0 
Ai 

i 

o 

u 

ti "fi 
OJ » fc 

^ 

^ t u 
rt 

S 
s 

lilla 

1 -I • 

I^ViTovie Alta Malia, aliivalo col 13. Novembre ^ 
^ 

' a d o v a per \ 

n 
in 
iv 
V 

VI 
VII 

VU! 
is 

. 1 r 

Partenie . 
dt 

P A D O V A 

-̂  

misto 
omnibus 
misto •. 
omnibus 

> 

diretto 
» 

imnib 

3,1(. 

6.20 
7.4S 
9,34 
1,53 
4 , -
S,«2 
8,5Ì 

a. 

V « n i e x l n per k ' n d o T A 

PKJtenzo 
da 

V S N K Z 1A 

oitinlbua 
• 

diretto 
misto 
(tiretto 
omnibus 

* 

misUà 

^,lt> 

H,35 
9.S7 

12,55 
1,10 
3,46 

7,50 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

• 

> 

6.301 a 

0,3-4 
H.43 
l.SS 
i!,30 

t) .r i3| . 
9/JG; . 

• " u d u v i i fier M>i»lc),'[j'!':tin 

1 
i 

p-
» 

1» 

II 

Partenze 
da 

P Ì D O V A 

omnibu» 7,53 
misto Ì1,3S 

Dlllìldirtìlto 2,05 
IV smnJbuB S,]5 
V' diretto 9.17 

a. 
> 

p-

B O L O G N A 

12,10 
flnoaRovigoI.SS 

5.— 
9,48 

Ì2,i0 

b 

P-
* 

» 

> 

a. 

3E«3oj^"m» per fi^adovn 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

lìretto l . i s k , 
a Rovigo 4,0!>[. 
minibus ?(.— » 

É » 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

diretto 
da 
omnibus 5, 
1} direno 12,4'* 
omnibus 5,!K 

misto 

i f 3 e a t r « per Kldlufi 

I 
P a d o T i i per V«^roti i i 

- * 

* T L 

Pari eme­
da 

P A D O V A 

i 
H - • 

-_ • -

li oirinibui 
Jll; dinstlo 

tIL omnibu» 
IV^ » 
V misto 

6,43 
9,43 
i5,40 
7,03 

I2,E;O 

a. 

a. 

Arrivi 
n 

V K R G W A 

I 

osa 

a. 

p-

a. 

W4^r«E4n fji-r fl'^adiiva 

Partenze ' 
dA 

M E S I AB 

partenze 
d i 

V E R O N A 

li 

-ui^ 
i l 
^ 1 

Arrivi 

P A D OV A 
" " • \ 

orunìbua 
• " » 

Stjif'tto 
r-rruibuii 
minta • 

5,05 
11,35 
5,U5 
0,05 

11^5 ' 

p-i 

7,32! a. 
ì,45'p. 
(i.44i " 
^,37 . 
SM a. 

1 

II 

111. 

IV 

Vi 

omnibui •., 6,1? 

» 

diretto 

10,41' 
4 • 

5,1 ̂  

misto fi.lO 
fìno a Conegiiano 
omnibus 10,55 

a. 

p 

» 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 

Ì.43. 

^.?4 

3.40 

8,2+ 

a. 

P-

V d l i u e por HB«s t ro 
V ^ 

Par(enr,e 
da 

U U 1 N B 

a. 

omnibus 1,51 

misto da 6,10 
Conegiiano 

. = » 6,03 

a. 
I 

diretto V 4 

3,35 

— ^ , ^ ^ - ^ - P - n — 

Arrivìi 
•i 

M K S T U B 

5 22 a. 

8 51 

1016 

. 12 57 

» 

» 

? 

p. 7 52 

D 'Abano . Eattaglia e Montegrotto, 
i']ULiuciEiX££3£:£i^:Lau . ^ . 1..^^T:.^.^^j^^,.,-.'..^^^^ 

ROVKJO-ADHIA UOVUUHlìADlA 

Stax l^Ai i l 

r ^ 

da Padova. 
da Uologna 

l iovi/o . . . 
Cercgnaao • , ' 
Lama , , , 
Daricetta • ì 
Adria . ' , . . 

2ÌJ.U 
omnih. 
1,2, e, 3 

onmib.; misto 
I , 2 ( J 3 1 , 2 [ ! 3 

pom. 
r..46 
7.50. 
S.IO 
S.33 
8.47 
9. 8 

. 9.19 
jiom, 

.Stiixlwitt 

Adria-. , . . par, 
Rnrictjlla , . . •» 
Lama . , . . » 
C^regnano . ' , ' . > 
Rovigo . . . urr. 

por lìolognupar. 
per Padova . » 

•H)i'2. ; -20-ti 
misto oninili. 
1 ̂ 2 e 3 1, 2 e 3 

uiìL 
(J.18 
G:!3 
6,53 
7. 3 
7 à 5 
9.20 
7,52 
ant. 

pom. 
1. 8 
J.20 
i.35 
1.43 
o , 
3ao 
2.33 

pom. 

Olii 11 it). 

1.2e3 I 
poni. 
Ei,33 
5.4y 

(ì. 8 
tì,25 
G.5G 
7,55 
pom. 

•-T-'-tt* n:̂  

N^U.AEOIBB 

i 

da Padova, 
Lia Bologna 

ìtovlgo , . . 
Costa . . . 
Tratta , ; . 
Lendinara . . 
Badia* . » -

arr. 

par. 

arr. 

203^ ! ^0:ì . i - j , 2030 ; 
ionuiih/omnib. misto • 
| , 2 o a i ^ . 2 e U l^.aejì 

anL ponh 
yjN 1 ; Ì . I I 
7..Ì6 2.27 

3.30 
3.dO 
3.EÌ8 
•i.13 
4.30 
poni. 

M<ii:rlflbiil 

n,;!0 

10,30 
antt 

poni, 1 
MHi-l 
7.50' 1 

1 

1 

(Itauia , . , par. 
Lendinara » 

8,— 1 Fratta . . . . » 
8.22 Costa • . . ; . ) . 
R.3S ..Rovigo . . . arr. 
,S.ri8 
1I.21) 

pfim, 

per Bo^ogiìa par. 
per Padova . v 

L • . ^ 
L 

2031 
misto 
l , 2 t ì 3 

ant. 
0.13 
fi.42 
7. 2 
7.17 
7.35 
9.20 
7,52 
ani. 

£033 '• 2035 
omnìi). omnil); 
1,2o3 1,2i!3 
poni. • poni. 
1.10 

1 1.30 
1.15 

, 1.50 
2.10 

5.35 
5.55 
0.10 
0.21 
6.35 

3.16 • 6.5li 
2.33 • 
pom. 

7.5S 
pom. ,1 

H#.l 

f f Y f l •\ -" ̂ 1 - ' ' * » ^ - I "•- • - * - •'!- " l'tn-H* ^ ' 

- ir r ! 

>:r 
V I C E N Z A - T li I E N E - S C H I O ; 1. 

i.^ 

=W= 3 ^ 

Parten?ia da Schio 
Arrivo a Thiene! - .: ; 9 
ì'iirtenza da Thiene , 

Kii; 

K a 

OMNIBUS 

Arrivo a Diiovìlle . . 
Partenza du Dueville. 

1 \ r r ivn a Vicenza . . 

18 

5.10 ant. 
5.28 • 
5.31 . 
5.49 » 
5.54 . 

» 

MISTO 

t j 

& 

OMNIRUS 

11.15 ant. 
11.35 . 
11.41 • 
12.01 pom, 
12.07 . 
12 38 . 

-4.40 pom. 
4.58 . 
5.01 . 
5.19 . 
5.21 , . 
5,50 

1 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville . 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Tliiene . . 
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